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DATI GENERALI 
 

 

LAVORO 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera:  Opera Stradale 

OGGETTO:   SP. 254 R “DI CERVIA” - KM 16+970 

INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PONTE SUL FIUME 

SAVIO 

Durata in giorni (presunta): 109 naturali consecutivi 

 

DATI DEL CANTIERE: 

Indirizzo:   SP. 254 R “DI CERVIA” - KM 16+970 

 

 

COMMITTENTI 

 

DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale:  PROVINCIA DI RAVENNA 

Settore Lavori Pubblici 

Indirizzo:   Piazza Caduti per la Libertà, 2 

Città:    48121- Ravenna 

Nella Persona di:  Ing. PAOLO NOBILE 

Qualifica:   RESPONSABILE UNICO PROCEDIMENTO 

Indirizzo:   Piazza Caduti per la Libertà, 2 

Città:    Ravenna 

 

 

SOGGETTI COINVOLTI 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Responsabile del Procedimento: 

Nome e Cognome:  Ing. PAOLO NOBILE 

Indirizzo:   Piazza Caduti per la Libertà, 2 

Città:    48121 - Ravenna 

 

Progettista: 

Nome e Cognome:   PAOLO NOBILE 

Qualifica:   Ingegnere 

Indirizzo:    Piazza Caduti per la Libertà, 2 

Città:    48121 - Ravenna 

Telefono:     

Indirizzo e-mail:    

Codice Fiscale:     
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Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome:    

Qualifica:     

Indirizzo:     

Città:      

Telefono:     

Indirizzo e-mail:    

Codice Fiscale:     

 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome:   PAOLO NOBILE 

Qualifica:    Ingegnere 

Indirizzo:    Piazza Caduti per la Libertà, 2 

Città:     48121 - Ravenna 

Telefono:     

Indirizzo e-mail:    

Codice Fiscale:     

 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome:    

Qualifica:     

Indirizzo:     

Città:      

Telefono:     

Indirizzo e-mail:    

Codice Fiscale:     

 

 

IMPRESE 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Trattandosi di lavori che dovranno essere appaltati non si conosce il nome dell'impresa principale, né 

tantomeno delle imprese sub-appaltatrici e/o sub-affidatarie. 

Si provvederà quindi ad aggiornare i dati delle imprese affidatarie non appena avverrà l'affidamento dei 

lavori. 
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DOCUMENTAZIONE 
 

RECAPITI UTILI PER LA SICUREZZA 

 

TIPO EMERGENZA CHI CHIAMARE NUMERO 

EMERGENZA SANITARIA 
PRONTO SOCCORSO 118 

GUARDIA MEDICA RAVENNA 800 244 244 

EMERGENZA INCENDIO VIGILI DEL FUOCO 115 

EMERGENZA PIENE 
STB Fiumi Romagnoli – SEDE DI RAVENNA 0544 249711 

Servizio di reperibilità 338 9612971/2 

FORZE DELL’ORDINE 

CARABINIERI – Pronto Intervento 112 

POLIZIA 113 

VIGILI URBANI – Ravenna 0544 428999 

VIGILI URBANI – Cervia 0544 979251 

GUASTI  GASDOTTI-METANODOTTI SNAM Ravenna 0544 451784 

GUASTI  LINEE  ELETTRICHE 

SEGNALAZIONE GUASTI 803 500 

ENEL Ravenna 0544 545111 

TERNA Firenze 055 5233321 

GUASTI  LINEE  TELEFONICHE TELECOM Ravenna 0544 291111 

GUASTI  STRADALI 
PROVINCIA DI RAVENNA –Serv. Viabilità 0544 258708 

Servizio di reperibilità 338 1915392 

DIREZIONE  LAVORI PROVINCIA DI RAVENNA –Serv. Viabilità 0544 258708 

EMERGENZA AMBIENTE HERA 

GUASTI GAS-ACQUA 

Servizi HERA - Ravenna 800 939 393 

Servizio di reperibilità 329 9077298 

AUSL Ravenna - Servizio di Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro 0544 286850 

Servizio di Ispezione del Lavoro – Ravenna 0544 35542 

 

DOCUMENTAZIONE DA CUSTODIRE IN CANTIERE 

 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 

cantiere la seguente documentazione: 

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

3. Fascicolo dell'Opera; 

4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 

5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia); 

6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

imprese operanti in cantiere; 

7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
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10. Copia del libro unico dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 

documentazione: 

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee 

elettriche stesse. 

6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di 

conformità marchio CE; 

7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg; 

8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non 

manuali di portata superiore a 200 kg; 

9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 

verbali di verifica periodica; 

10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici 

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 

12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante 

per i ponteggi metallici fissi; 

17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema 

tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 

19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 

messa in esercizio; 

22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla 

ditta abilitata; 

23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi 

del D.P.R. 462/2001); 

24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione 

dalle scariche atmosferiche. 
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RELAZIONE 

 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L’intervento in oggetto, riguarda la manutenzione straordinaria del ponte sul fiume Savio, 

collocato al confine tra i due comuni di Ravenna e Cervia, in località Castiglione. 

Il cantiere è situato all’interno del centro abitato, lungo la strada provinciale SP. 354 R “di Cervia” 

al KM. 16+970 

Si registra la presenza di sottoservizi, quali gas, acqua, linee telefoniche, illuminazione pubblica, 

passanti all’interno di canalette, staffate alla struttura del ponte, in corrispondenza del lato 

esterno del cordolo lato valle. 

 

DESCRIZIONE INTERVENTO 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Il progetto si configura come una manutenzione straordinaria della infrastruttura, in quanto 

consiste nel ripristino delle sezioni di cls e ferro d’armatura delle pile. 

Infatti come si può evincere dalla documentazione fotografica, le travi in cap. risultano essere 

ancora in perfetto stato di conservazione, se non per piccole porzioni di cls delle testate dei 

traversi e per le infiltrazioni di acqua in corrispondenza delle testate delle travi, causa il degrado 

dei giunti tampone in corrispondenza degli appoggi delle travi stesse. 

Gli interventi strutturali consistono in 

- Fresatura e successivo rifacimento del tappetino di usura; 

- Rifacimento dei giunti di dilatazione a “tampone”, in corrispondenza degli appoggi delle 

travi sui pulvini; 

- Scarifica del calcestruzzo ammalorato delle spalle, delle pile e dei relativi pulvini sommitali, 

con successivo ripristino delle sezioni originarie realizzato con malta cementizia ad alta 

resistenza; 

- Pulizia e passivazione dei ferri di armatura esistenti di pile e pulvini, ripristinando se 

necessario le sezioni di acciaio mancanti, con armature integrative; 

- Intonacatura protettiva delle superfici esterne di spalle, pile e pulvini; 

- Protezione delle superfici in cls di spalle, pile e cordoli laterali, dagli agenti atmosferici 

aggressivi, mediante resine metacriliche; 

- Realizzazione di bocchette e scarichi delle acque meteoriche raccolte sulla superficie 

estradossale dell’impalcato; 

- Sostituzione delle barriere di sicurezza esistenti, con nuovi elementi per opere d’arte, 

rispettosi delle normativa vigente in materia. 

 

Saranno utilizzati ponteggi fissi per le lavorazioni relative alle pile laterali e spalle e ponteggi mobili 

sospesi (Bay Bridge) per le lavorazioni relative alle campate centrali, sovrastanti l’alveo fluviale. 
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Le lavorazioni sulla carreggiata comporteranno quantomeno l'istituzione del senso unico alternato 

regolato da semafori, oltre alla chiusura della strada per alcuni periodi coincidenti con 

determinate lavorazioni. 

 

 

AREA DEL CANTIERE 

 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Quello in oggetto, è un cantiere stradale, sia in assenza che in presenza di traffico. 

E’ stata effettuata la scelta di dislocare le baracche di cantiere in prossimità del ponte, in 

corrispondenza di uno stradello sterrato di sommità arginale, laterale alla strada provinciale, 

mentre per quanto riguarda lo stoccaggio dei materiali è previsto l'utilizzo delle zone golenali del 

fiume e/o di parte della carreggiata stradale quando è attivo il senso unico alternato regolato da 

semaforo. E' da tener presente che per l'esecuzione dell'opera non sono richiesti grossi 

approvvigionamenti di materiali, pertanto gli stessi potranno essere ridotti al minimo essenziale, 

senza necessità di avere a disposizione un'ampia superficie disponibile. Per quanto riguarda le 

demolizioni, sia per le modeste quantità sia per non lasciare in loco (soprattutto in golena e/o in 

alveo) residui delle lavorazioni, si prevede un allontanamento giornaliero in discarica autorizzata. 

Questa modalità risulta consigliabile in quanto la maggior parte delle lavorazioni sono da 

effettuarsi all'interno del fiume e in caso di piena improvvisa non si corre il rischio che i materiali 

provenienti delle demolizioni possano essere trasportati a valle. 

Tutti gli accessi ai cantieri dovranno essere ben visibili e opportunamente segnalati. Durante i 

periodi di inattività del cantiere, gli accessi dovranno essere inibiti con sbarramento fisso 

segnalato. 

 

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

In corrispondenza del cantiere non sono presenti linee elettriche aeree. Sono invece presenti, in 

corrispondenza del cordolo lato valle del ponte, delle canalette che ospitano vari sottoservizi, 

quali: fibre ottiche (Lepida spa), pubblica illuminazione, enel. 

Queste canalette non sono di ostacolo od impedimento per le lavorazioni previste, pertanto non 

dovranno subire spostamenti e non saranno toccate. 

Nel caso i lavori dovessero interessare anche le suddette canalette, si dovrà procedere come di 

seguito riportato: 

NOTE GENERALI PER LE DISATTIVAZIONI DEI SOTTOSERVIZI 

La presenza di reti di servizio può provocare gravi incidenti (luce, gas, ecc), ma anche gravi danni 

materiali (cavi telefonici, fibre ottiche, ecc), quando si fa uso di utensili o macchine di scavo. 



7 

 

Nel caso specifico in cui i lavori di scavo devono essere effettuati in prossimità di gasdotti o linee 

elettriche sotterranee, occorre comunicarlo all’azienda erogatrice e ottenere le necessarie 

autorizzazioni. 

Dalla scheda di rilievo “sopralluogo cantiere” occorrerà obbligatoriamente rilevare eventuali 

presenze di linee elettriche / gas / telefoniche, ecc. all’ente gestore di competenza, per essere poi 

successivamente concordata la relativa disattivazioni se necessarie. 

Laddove l’accesso avviene in proprietà privata il proprietario e/o l’impresa presente dovrà tramite 

un proprio titolare comunicare l’eventuale localizzazione di reti sotterranee e procedere alla 

relativa disattivazione. In ogni caso la dove non ci fosse l’assoluta certezza della presenza o meno 

di reti sotterranee si dovrà procedere alla disattivazione delle stesse per il tempo necessario ai 

lavori. Pertanto: 
- durante lo scavo nessun operatore dovrà essere presente all’interno dello stesso onde 

evitare oltre a potenziali urti, possibili contatti accidentali con parti elettriche attive; 

- Prima di accedere allo scavo assicurarsi mediante ispezione visiva della non presenza di 

cavi o condutture che possano essere danneggiate, allo scopo provvedere all’eventuale 

aspirazione dell’acqua presente nello stesso. 

- lo scavo deve essere avviato solo quando le aziende di servizio hanno comunicato 

l’effettiva collocazione delle canalizzazioni; 

- quando non è possibile stabilire l’esatta posizione delle canalizzazioni, il lavoro deve essere 

fatto con cautela e, quando possibile, con scavo manuale. 

- per garantire la salubrità dell’aria nella trincea e la sicurezza dei lavoratori dal rischio 

incendio o esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di rilevazione di gas 

nocivi od esplodenti. 

- se in fase di lavorazione si danneggiano cavi, tubazioni, ecc., i lavoratori devono 

allontanarsi rapidamente dalla zona di scavo ed il responsabile tecnico è tenuto ad 

avvertire immediatamente le aziende di servizio e sospendere il lavoro fino al sopralluogo 

di controllo effettuato dalle stesse aziende fornitrici. 

- successivamente, onde proseguire i lavori di scavo in sicurezza, tutte le canalizzazioni 

sotterranee individuate dovranno essere protette da barriere, schermi e quant’altro 

occorra per non danneggiarle. 

Come da capitolato d’appalto l’onere di verificare le condizioni di cui sopra spettano al 

appaltatore: “Prima di iniziare gli scavi l'Appaltatore dovrà procedere, a suo carico, 

all'individuazione dei servizi sotterranei esistenti, non solo mediante opportune informazioni 

acquisite presso gli Enti interessati, ma nel caso, mediante sondaggi e scavi d'indagine eseguiti a 

sua integrale cura e spese. Dovrà inoltre obbligatoriamente trasmetterne per conoscenza al 

Committente, comunicazione di quanto rilevato sia che presenti o meno di linee elettriche, gas, 

acqua , telefoniche, ecc.” 
In ogni caso: 
E' severamente vietato eseguire lavori su elementi in tensione. 

E' vietato eseguire lavori su macchine apparecchi e condutture elettriche e nelle loro immediate 

vicinanze senza avere prima: 
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a) tolta la tensione; 

b) interrotto visibilmente il circuito nei punti di possibile alimentazione dell'impianto su cui 

vengono eseguiti i lavori; 

c) esposto un avviso su tutti i posti di manovra e di comando con l'indicazione " lavori in corso, non 

effettuare manovre"; 

d) isolata e messa a terra, in tutte le fasi, la parte dell'impianto sulla quale o nelle cui immediate 

vicinanze sono eseguiti i lavori. 

e) Procedere SEMPRE durante le operazioni di scavo con la massima cautela, tale da garantire 

l’immediata sospensione dei lavori in caso di rinvenimento tubazioni o altro all’interno dello scavo. 

Quando i lavori su macchine, apparecchi e condutture elettrici sono eseguiti in luoghi dai quali le 

misure di sicurezza previste nei comma b) e c) precedenti, non sono direttamente controllabili dai 

lavoratori addetti, questi, prima di intraprendere i lavori, devono aver chiesto e ricevuto conferma 

della avvenuta esecuzione delle misure di sicurezza sopra indicate; in ogni caso i lavori non devono 

essere iniziati se i lavoratori addetti non abbiano ottemperato alle disposizioni di cui al comma d). 

La tensione non deve essere rimessa nei tratti già sezionati per la esecuzione dei lavori, se non 

dopo che i lavoratori che devono eseguire le relative manovre non abbiano ricevuto, dal capo della 

squadra che ha eseguito i lavori, avviso che i lavori sono stati ultimati e che la tensione può essere 

applicata. 

Nei lavori in condizioni di particolare pericolo su macchine, apparecchi o conduttori elettrici la cui 

esecuzione sia affidata ad un solo lavoratore, deve essere presente anche un'altra persona. 

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
I rischi maggiori provenienti dall'ambiente esterno sono quelli dovuti alla presenza di traffico e da 
eventuali piene del fiume Savio. 
TRAFFICO STRADALE: 

Per quanto riguarda il traffico verrà installata idonea segnaletica predisposta in collaborazione con 
il competente Ufficio della Provincia. Inoltre ogni entrata od uscita di mezzi dall'area di cantiere 
verrà diretta da un operatore appositamente incaricato per le segnalazioni a vista e l'eventuale 
interruzione del traffico sulla pubblica via. In caso di interruzioni prolungate oltre i termini previsti, 
verrà richiesta apposita ordinanza. 
Come previsto nella fase di utilizzo della piattaforma aerea tipo By-bridge e per la sostituzione dei 
giunti sarà effettuata la parzializzazione del traffico mediante l'uso di semafori di cantiere. 
PIENE DEL FIUME: 

Il ponte da ristrutturare scavalca il fiume Savio, che presenta la caratteristica di avere carattere 
torrentizio, ovvero presenta generalmente una portata piccola e, in caso di forti precipitazioni, 
molto rapidamente vede riempire la sezione utile per poi ritornare in tempi brevi a riavere la 
portata minima nell'arco temporale di poghi giorni. Generalmente i preavvisi di raggiungimento 
del massimo livello sono brevi, pertanto in caso di forti piogge risulta necessario non lasciare 
all'interno delle golene e dell'alveo materiali che possano creare ostacoli al normale deflusso delle 
acque e che possano essere trasportati a valle. Risulta indispensabile inoltre che il responsabile del 
cantiere fornisca (e sia fornito) i propri recapiti telefonici ai responsabili dell'STB competente in 
modo tale da essere sempre reperibile e che intervenga in caso di necessità adottando le 
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procedure per la gestione delle piene in primo luogo per la salvaguardia delle vite umane ed in 
secondo per la salvaguardia delle opere provvisionali che necessitano essere realizzate. 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L’AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Nell'inserimento del cantiere nel contesto ambientale, si terrà conto prima di tutto dei pericoli che 
esso può presentare verso terzi, per cui si segnalerà adeguatamente la presenza del cantiere 
stesso lungo le strade su cui esso si svilupperà. Va sempre tenuto presente, infatti, che 
l'Appaltatore è responsabile dei danni arrecati a persone estranee, per qualunque causa venissero 
a trovarsi nell'area dei lavori. Pertanto essendo i lavori in oggetto realizzati in parte su sede 
stradale in presenza di traffico, si dovrà porre particolare cura alla segnaletica di avvertimento per 
i lavori in corso ed alla regolazione del traffico. All'inizio del cantiere (quindi per ciascun incrocio) 
verrà posizionato un cartello indicante l'oggetto dei lavori, la stazione appaltante, la ragione 
sociale ed il nominativo dell'impresa appaltatrice, gli eventuali subappaltatori, e le altre notizie 
utili ad identificare la tipologia dell'appalto in ottemperanza alla Circolare Ministeriale LL.PP n. 
1723 del 1/6/90. 
L'impresa è tenuta ad installare in corrispondenza del cantiere almeno un prefabbricato, anche di 
piccole dimensioni, ad uso ufficio dove il responsabile del cantiere è reperibile durante il normale 
orario di lavoro ed inoltre, qualora non disponga di baraccamenti fissi per tutti gli altri necessari 
servizi di cantiere, provvederà ad attivare specifiche convenzioni con Pubblici esercizi posti in 
vicinanza del cantiere al fine di garantire l'accessibilità a servizi igienico-sanitari al personale ivi 
impegnato. 
Sui mezzi di cantiere sarà disponibile la scheda riportante la procedura in caso di infortunio ed i 
nominativi, numeri telefonici ed indirizzi dei posti di pubblico intervento. Saranno inoltre 
disponibili cassette di pronto soccorso nella quantità e qualità indicate dalla ASL competente. 
All'atto di impiantare il cantiere dovrà essere verificata, anche ad integrazione di quanto riportato 
nel progetto esecutivo, la presenza di reti tecnologiche aeree od interrate interferenti con le 
lavorazioni da attuarsi. 
Dato che le risultanze delle indagini condotte in sede di progetto dell’opera hanno evidenziato, la 
presenza di sottoservizi posati e staffati al cordolo laterale di valle del ponte, occorre verificare se 
sono una effettiva interferenza con le lavorazioni di progetto. In caso di risposta positiva, prima di 
dare inizio ai lavori, occorre verificare se le interferenze stesse siano state risolte dalle aziende 
erogatrici e che le condotte siano state poste in maniera provvisoria in posizione tale da poter 
eseguire i lavori stessi. Nel qual caso ciò non sia stato effettuato e risultino dei sottoservizi che non 
consentano l'esecuzione dei lavori in sicurezza occorre darne comunicazione alla stazione 
appaltante ed alle aziende erogatrici al fine di procedere alla esecuzione delle opere in sicurezza 
senza interruzione del pubblico servizio. 

 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Come indicato in precedenza il ponte da ristrutturare scavalca il fiume Savio che presenta la 
caratteristica di essere di tipo torrentizio, ovvero presenta generalmente una portata piccola e, in 
caso di forti precipitazioni, molto rapidamente vede riempire la sezione utile per poi ritornare in 
tempi brevi a riavere la portata minima nell'arco temporale di poghi giorni. 



10 

 

Nel corso dei lavori pertanto potranno verificarsi uno o più eventi di piena che dovranno essere 
gestiti in accordo con le eventuali indicazioni e disposizioni emanate dai competenti Servizi Tecnici 
di Bacino. Ad ogni modo si stabilisce che nel caso vengano realizzati accessi, rampe o guadi 
temporanei, gli stessi dovranno essere concessionati dal STB competente ed occorrerà adottare ed 
attuare le prescrizioni ivi contenute, con particolare riferimento a quelle relative alla gestione delle 
piene. In particolare nel caso vengano realizzati degli accessi o rampe provvisori, l'impresa sarà 
tenuta a tenere in cantiere per tutta la durata dei lavori, mezzi, materiali e personale reperibile 
adeguati in modo tale da essere in grado di intervenire tempestivamente, anche al di fuori del 
normale orario di lavori e nei giorni festivi, per chiudere gli accessi temporanei e ripristinare le 
condizioni iniziali in modo tale da scongiurare fuoriuscite d'acqua in corrispondenza degli stessi. 
Nel caso dei guadi occorrerà procedere, ad evento esaurito, al ripristino dello stesso e delle zone 
limitrofe danneggiate a causa del guado stesso. 
Generalmente i preavvisi di raggiungimento del massimo livello sono brevi, pertanto in caso di 
forti piogge risulta necessario non lasciare all'interno delle golene e dell'alveo materiali che 
possano creare ostacoli al normale deflusso delle acque e che possano essere trasportati a valle. 
Risulta indispensabile inoltre che il responsabile del cantiere fornisca (e sia fornito) i propri recapiti 
telefonici ai responsabili dell'STB competente in modo tale da essere sempre reperibile e che 
intervenga in caso di necessità adottando le procedure per la gestione delle piene in primo luogo 
per la salvaguardia delle vite umane ed in secondo per la salvaguardia delle opere provvisionali 
che risultano essere necessariamente realizzate. 
Risulta importante esercitare una attività di informazione nei confronti del rischio piene, in modo 
tale che il personale del cantiere venga informato tempestivamente della possibilità di 
manifestazione dell'evento di piena sul luogo dei lavori, così da poter mettere in atto i 
provvedimenti di emergenza previsti in caso di evento. 
Non appena ricevuta la notizia di un imminente o probabile evento di piena, i lavori dovranno 
essere sospesi immediatamente portando via dall'interno del fiume tutti i materiali, attrezzi e 
mezzi presenti e posizionarli in zona sicura. Dovranno inoltre essere messe in sicurezza le opere 
provvisionali fisse poste all'interno delle aree golenali. 
Prima della ripresa dei lavori, sospesi a causa di un evento di piena, dovranno essere valutate le 
condizioni dei luoghi, delle opere, dei mezzi e delle piste di cantiere interessati ed eventualmente 
danneggiati e, sulla base delle indicazioni fornite dal direttore tecnico, dovranno essere messe in 
atto le procedure per la ripresa dei lavori in condizioni di sicurezza. 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
ACCESSIBILITÀ 

Le singole ditte esecutrici e/o fornitrici dovranno attenersi alle disposizioni indicate in merito alle 
modalità di viabilità all’interno dell’area, nel rispetto comunque del Codice stradale e delle norme 
di sicurezza. Sarà cura dei responsabili delle singole ditte esecutrici la sorveglianza nel tragitto tra 
l’ingresso e l’area di cantiere (come da contratto di fornitura del servizio). 
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Sarà cura delle singole imprese prestare particolare cura alla movimentazione su strada e alla 
segnalazione dell’area di cantiere, segnalando l’entrata e l’uscita di mezzi dall’area di cantiere 
adottando la segnaletica prevista dal Codice della strada e dal Titolo V del DLGS.81/08 per le 
segnalazioni di pericolo e la regolamentazione della circolazione. 
Viene fatto divieto di fermare e/o sostare macchine, attrezzature, materiali al di fuori dell’area di 
cantiere. 
VIABILITÀ ESTERNA AL CANTIERE- VIABILITÀ INTERNA - VIABILITÀ DI EMERGENZA 

Trattandosi di lavori su strade aperte al traffico, dovrà essere richiesta la relativa ordinanza all'ente 

gestore della strada. Viste l’entità dei lavori durante le opere di sistemazione dell’estradosso 

dell’impalcato si dovrà provvedere all’istituzione del senso unico alternato regolato da impianto 

semaforico a due o tre vie. 

Occorrerà quindi realizzare un idoneo scambio di corsia, come da Decreto Ministeriale, con il 

posizionamento di New-Jersey in polietilene da riempire con acqua o sabbia a protezione della 

aree di lavoro e il posizionamento di tutta la segnaletica prevista (orizzontale, verticale e 

luminosa). Particolare attenzione si dovrà avere durante le manovre di ingresso e uscita dall’area 

di cantiere le quali dovranno essere sempre assistite da moviere provvisto di indumenti ad alta 

visibilità e bandiera. 

Prima di procedere a qualsiasi lavorazione sull’estradosso impalcato, il CSE dovrà indire apposita 

riunione di coordinamento dove dovranno partecipare tutte le maestranze e i tecnici che 

interverranno nelle lavorazioni in cantiere, per renderli edotti dei rischi e pericoli a cui saranno 

esposti. 
Data l’esiguità del cantiere non sono previste opere di viabilità interna ed occorrerà attenersi alle 
seguenti regole di massima; sarà compito del responsabile del cantiere della ditta esecutrice, 
provvedere a: 

- segnalare, l’arrivo di eventuali ulteriori mezzi di trasporto per effettuazioni di carico e 
scarico; 

- vigilare l'entrata e l'uscita dei mezzi dal cantiere fornendo la necessaria assistenza in caso 
di manovre complesse; 

- segnalare eventuali ostacoli presenti sul cantiere; 
- presidiare costantemente gli accessi durante la loro apertura, per impedire l'entrata di 

persone estranee. 
Durante lo stazionamento dei mezzi per carico e scarico di materiali è necessario non creare 
intralcio alla circolazione. Dovranno essere sempre lasciati liberi dei percorsi che permettano alle 
singole imprese la mobilità all’interno (sia con i mezzi) che pedonali. 
Dovranno pertanto essere lasciati liberi passaggi della larghezza di almeno 90 cm per i pedoni. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

 

 

 

  Divieto di accesso alle persone non autorizzate 

   

 

   

   

   Pericolo di inciampo 

   

   

   Protezione obbligatoria occhi 

   

   

   

   Casco di protezione obbligatorio 

   

   

   

   Protezione obbligatoria udito 

   

   

   

   Calzature di sicurezza obbligatorie 

   

   

   

   Guanti di protezione obbligatori 

   

   

   

   Protezione obbligatoria corpo 

   

   

   

   Telefono per emergenze pronto soccorso 

   

   

   

   Lavaggio per gli occhi 
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   Estintore 

   

   

   

   Telefono per emergenze antincendio 

   

   

   Apertura nel suolo 

   

   

   

   Messa a terra 

   

   

          

          

          

          

          

         Impianti elettrici sotto tensione 

 

 

 

 

 

 

 

  



14 

 

LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 

 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Il periodo durante il quale verranno eseguiti i lavori di manutenzione del ponte, dovrà tenere 

conto delle condizioni di traffico della Strada Provinciale SP. 254 R. 

Infatti la provinciale è il principale e diretto collegamento tra la Strada Statale SS.16 “Adriatica” (e 

tutta la zona costiera di Cervia) e l’entroterra romagnolo, per la zona di Forlì e Faenza. 

 

Si sono individuate le seguenti UNDICI FASI LAVORATIVE e relative SOTTOFASI: 
1- ALLESTIMENTO IMPIANTO DI CANTIERE 

2- FORMAZIONE DEI PONTEGGI 

3- SPALLE, PILE E PULVINI 

4- OPERE PRELIMINARI – LATO VALLE 

5- RISAGOMATURA CORDOLI – LATO VALLE 

6- OPERE SU IMPALCATO – LATO VALLE 

7- OPERE PRELIMINARI – LATO MONTE 

8- RISAGOMATURA CORDOLI – LATO MONTE 

9- OPERE SU IMPALCATO – LATO MONTE 

10- SEGNALETICA ORIZZONTALE E VERTICALE 

11- SMOBILIZZO CANTIERE 

 

 

FASE 1  - ALLESTIMENTO IMPIANTO DI CANTIERE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti sottofasi: 

- Allestimento del cantiere su strada senza interruzione di traffico 
- Taglio di arbusti e vegetazione in genere su sponde e golene 
- Scavo di pulizia generale dell’area di cantiere 
- Realizzazione della viabilità del cantiere 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 
Allestimento del cantiere su strada senza interruzione di traffico 
(sottofase) 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. I lavori ed i depositi su strada e i 
relativi cantieri devono essere dotati di sistemi di segnalamento temporaneo mediante l'impiego di specifici segnali in applicazione 
del Decreto 10/07/02 - Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 
segnalamento temporaneo. I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo hanno colore di fondo 
giallo. I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle situazioni di fatto ed alle circostanze specifiche, secondo 
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quanto rappresentato negli schemi segnaletici differenziati per categoria di strada. Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni 
segnale deve essere coerente con la situazione in cui viene posto e, ad uguale situazione, devono corrispondere stessi segnali e stessi 
criteri di posa. Non devono essere posti in opera segnali temporanei e segnali permanenti in contrasto tra loro; a tal fine i segnali 
permanenti devono essere rimossi o oscurati se in contrasto con quelli temporanei. Ultimati i lavori, i segnali temporanei sia verticali 
che orizzontali, devono essere immediatamente rimossi e, se del caso, vanno ripristinati i segnali permanenti. Per cantieri di durata 
superiore ai sette giorni si dovrà provvedere a realizzare adeguata segnaletica orizzontale temporanea di colore giallo e che dovrà 
essere integrata con coni flessibili per delimitare le corsi/carreggiate. 
In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni lavorativi deve essere apposto apposito pannello recante 
le seguenti indicazioni: 
a) ente proprietario o concessionario della strada; 
b) estremi dell'ordinanza; 
c) denominazione dell'impresa esecutrice dei lavori; 
d) inizio e termine previsto dei lavori; 
e) recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autocarro con gru; 

3) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) guanti; d) indumenti protettivi; e) indumenti ad alta visibilità. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Movimentazione manuale dei carichi; 

c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Taglio di arbusti e vegetazione (sottofase) 

Taglio di arbusti e vegetazione 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Pala meccanica. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Addetto al taglio di arbusti o vegetazione in genere, eseguito manualmente o con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) visiera 
protettiva; d) mascherina antipolvere; e) otoprotettori; f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Decespugliatore a motore; 

c) Motosega 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 

Rumore; Vibrazioni. 

 
Scavo di pulizia generale dell’area di cantiere (sottofase) 

Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Pala meccanica. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell’area di cantiere; 

Addetto allo scavo di pulizia generale dell’area eseguito manualmente o con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell’area di cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) otoprotettori; f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separati. A questo scopo, 
all'interno del cantiere dovranno essere approntate adeguate vie di circolazione carrabile e pedonale, corredate di appropriata 
segnaletica. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Pala meccanica. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori e degli accessi al cantiere per mezzi 
e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con  reti o 
altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
 

Realizzazione di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali costituiti da strutture prefabbricate appositamente approntate, nelle quali le maestranze 
possono usufruire di locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. Per quanto riguarda i refettori l'Impresa dovrà 
realizzare apposite convenzioni con le strutture locali pubblici presenti nelle immediate vicinanze. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in 
edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, 
dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) guanti; d) indumenti protettivi; e) indumenti ad alta visibilità. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi (sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti 
fissi di cantiere (betoniera , silos, serbatoi). 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stocaggio di materiali, di deposito di materiali e delle attrezzatura e per 
l'istallazione di impianti fissi quali betoniera , silos, banco dei ferraioli, ecc.. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

FASE 2  - FORMAZIONE DEI PONTEGGI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti sottofasi: 

- Scavo di sbancamento 
- Posa ponteggi 

 

Scavo di sbancamento (sottofase) 
Esecuzione di scavi di sbancamento per la realizzazione dei piani di posa dei ponteggi eseguiti in golena e in alveo con l'ausilio di 
mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così 
come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere 
vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. Quando per la 
particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o 
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Addetto all'esecuzione di scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o 
escavatore) e/o a mano. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali 
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) 
otoprotettori. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Incendi, esplosioni; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Posa ponteggi (sottofase) 

Posa dei ponteggi in corrispondenza delle spalle e delle pile. La posa dei ponteggi dovrà avvenire secondo lo schema di montaggio 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 

2) Autocarro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto alle operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di tipologia a tubi e giunti, a 
telai prefabbricati, o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di Autorizzazione Ministeriale e 
secondo le procedure del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio). 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) elmetto (sia per gli addetti al 
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 
eventualmente perduto); b) guanti; c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia; d) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Rumore; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

FASE 3  - SPALLE, PILE E PULVINI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti sottofasi: 

- Demolizione corticale cls 
- Trattamento protettivo armatura 
- Ricostruzione volumetrica calcestruzzo 
- Verniciatura protettiva delle superfici 

 

Demolizione corticale cls (sottofase) 
Demolizione corticale del calcestruzzo ammalorato, fino allo scoprimento dei ferri di armatura e loro pulizia da ossidi, eseguita con 
l'ausilio di attrezzi manuali, martello demolitore elettrico, idropulitrice e sabbiatrice 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Addetto alla rimozione del calcestruzzo ammalorato di pilastri, travi, pareti e loro pulizia da ossidi, eseguita mediante l'utilizzo 
del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) occhiali; e) otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Inalazione polveri, fibre; 

c) Vibrazioni; 

d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Martello demolitore elettrico; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Passerella a sbalzo per ponti (by bridge); 

f) Ponteggio mobile o trabattello; 

g) Idropulitrice; 

h) Sabbiatrice; 

i) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Nebbie. 

 

Inghisaggio di ganci o barre di acciaio (sottofase) 

Inghisaggio di ganci o barre d'acciaio su strutture esistenti in calcestruzzo semplice, armato o precompresso per l'ancoraggio di nuovi 
getti, compreso l'esecuzione del foro, il bloccaggio dei ganci e/o delle barre, la pulizia del foro con aria compressa ed ogni altra 
prestazione, fornitura ed onere solo esclusa la fornitura di ganci e/o barre di acciaio. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto agli inghisaggi; 

Addetto agli inghisaggi. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto agli inghisaggi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) occhiali; e) indumenti protettivi (tute) f) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Passerella a sbalzo per ponti (by bridge); 

f) Ponte su cavalletti; 

g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Scivolamenti, 

cadute a livello. 

 

Trattamento protettivo armatura (sottofase) 

Applicazione di malta cementizia anticorrosiva bicomponente 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura; 

Addetto al posa di prodotti anticorrosivi sui ferri delle armature precedentemente messe a nudo e pulite. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto al trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Betoniera a bicchiere; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Passerella a sbalzo per ponti (by bridge); 

f) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Ricostruzione volumetrica cls (sottofase) 

Applicazione della malta di ripristino premiscelata bicomponente fibrorinforzata mediante utilizzo di cazzuola o spatola. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino delle superfici delle strutture in c.a. mediante applicazione di malta reoplastica; 

Addetto al consolidamento di strutture di calcestruzzo, con iniezioni a base di resine epossidiche. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al ripristino delle superfici delle strutture in c.a. con malta premiscelata bicomponente; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Passerella a sbalzo per ponti (by bridge); 

f) Ponte su cavalletti; 

g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Scivolamenti, 

cadute a livello. 

 

Verniciatura protettiva delle superfici (sottofase) 

Trattamento protettivo del conglomerato cementizio mediante posa in opera di rivestimento elastico, per la protezione di supporti in 
calcestruzzo dalla penetrazione di agenti aggressivi presenti nella atmosfera 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al trattamento del conglomerato cementizio; 

Addetto al trattamento del conglomerato cementizio mediante vernice monocomponente a base di resine metacriliche. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al ripristino delle superfici delle strutture in c.a. con malta premiscelata bicomponente; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina con filtro specifico; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; f) 
indumenti protettivi (tute) 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello, cadute dall'alto; 

b) Chimico; 

c) Rumore. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Passerella a sbalzo per ponti (by bridge); 

f) Ponte su cavalletti; 

g) Pistola per verniciatura a spruzzo. 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Nebbie; Caduta 

dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 

FASE 4  - OPERE PRELIMINARI – LATO VALLE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti sottofasi: 

- Allestimento segnaletica sul ponte per parzializzazione traffico con chiusura della corsia di 
valle 

 

Allestimento di segnaletica sul ponte per parzializzazione traffico 
con chiusura corsia di valle (sottofase) 
Allestimento di segnaletica sul ponte per parzializzazione del traffico, lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. Per 
cantieri di durata superiore ai sette giorni si dovrà provvedere a realizzare adeguata segnaletica orizzontale temporanea di colore 
giallo, che dovrà essere integrata con coni flessibili o new-jersey in polietilene da zavorrare con acqua o sabbia, per delimitare le 
corsie, e transenne idonee per impedire l’accesso dei non addetti alle aree di lavorazione. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autocarro con gru; 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; f) indumenti ad 
alta visibilità 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Scivolamenti, cadute a livello; 

c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

d) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 

dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

 

FASE 5  - RISAGOMATURA CORDOLI IMPALCATO – LATO VALLE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti sottofasi: 

- Demolizione barriere stradali esistenti 
- Demolizione corticale cls 
- Trattamento protettivo armatura 
- Ricostruzione volumetrica calcestruzzo 
- Verniciatura protettiva delle superfici 

 

Demolizione barriere stradali esistenti (sottofase) 

Demolizione di barriere stradale, su terre e su muratura, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e 
manuali. 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 

2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni 

cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Urti, 

colpi, impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di barriera stradale; 

Addetto alla demolizione di barriera stradale , eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla demolizione di barriera stradale; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; f) otoprotettori. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento e ribaltamento; 

c) Inalazione polveri e fibre; 

d) Vibrazioni; 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Compressore con motore endotermico; 

c) Martello demolitore pneumatico 

 

Demolizione corticale cls (sottofase) 
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Demolizione corticale del calcestruzzo ammalorato, fino allo scoprimento dei ferri di armatura e loro pulizia da ossidi, eseguita con 
l'ausilio di attrezzi manuali, martello demolitore elettrico, idropulitrice e sabbiatrice 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Addetto alla rimozione del calcestruzzo ammalorato di pilastri, travi, pareti e loro pulizia da ossidi, eseguita mediante l'utilizzo 
del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) occhiali; e) otoprotettori. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Inalazione polveri, fibre; 

c) Vibrazioni; 

d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Martello demolitore elettrico; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Passerella a sbalzo per ponti (by bridge); 

f) Ponteggio mobile o trabattello; 

g) Idropulitrice; 

h) Sabbiatrice; 

i) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Nebbie. 

 

Trattamento protettivo armatura (sottofase) 

Applicazione di malta cementizia anticorrosiva bicomponente 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura; 

Addetto al posa di prodotti anticorrosivi sui ferri delle armature precedentemente messe a nudo e pulite. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto al trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Betoniera a bicchiere; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Passerella a sbalzo per ponti (by bridge); 

f) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Ricostruzione volumetrica cls (sottofase) 

Applicazione della malta di ripristino premiscelata bicomponente fibrorinforzata mediante utilizzo di cazzuola o spatola. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino delle superfici delle strutture in c.a. mediante applicazione di malta reoplastica; 

Addetto al consolidamento di strutture di calcestruzzo, con iniezioni a base di resine epossidiche. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al ripristino delle superfici delle strutture in c.a. con malta premiscelata bicomponente; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Passerella a sbalzo per ponti (by bridge); 

f) Ponte su cavalletti; 

g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Scivolamenti, 

cadute a livello. 

 

Verniciatura protettiva delle superfici (sottofase) 

Trattamento protettivo del conglomerato cementizio mediante posa in opera di rivestimento elastico, per la protezione di supporti in 
calcestruzzo dalla penetrazione di agenti aggressivi presenti nella atmosfera 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al trattamento del conglomerato cementizio; 

Addetto al trattamento del conglomerato cementizio mediante vernice monocomponente a base di resine metacriliche. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al ripristino delle superfici delle strutture in c.a. con malta premiscelata bicomponente; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina con filtro specifico; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; f) 
indumenti protettivi (tute) 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello, cadute dall'alto; 

b) Chimico; 

c) Rumore. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Passerella a sbalzo per ponti (by bridge); 

f) Ponte su cavalletti; 

g) Pistola per verniciatura a spruzzo. 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Nebbie; Caduta 

dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
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FASE 6  - OPERE SU IMPALCATO – LATO VALLE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti sottofasi: 

- Demolizione giunti esistenti; 
- Taglio dell’asfalto della carreggiata stradale; 
- Asportazione dello strato di usura; 
- Realizzazione delle bocchette e degli scarichi delle acque da impalcato; 
- Realizzazione nuovi giunti; 
- Posa barriere di sicurezza; 
- Getto di conglomerato bituminoso per strato di usura. 

 

Demolizione giunti esistenti (sottofase) 

Demolizione di giunto esistente mediante l'asportazione, con mezzi demolitori adeguati ad aria compressa, del manufatto esistente, 
l'accurata pulizia dello spazio tra le due solette contigue, il ripristino dei bordi con malta reoplastica o materiale epossidico, compreso 
la sistemazione delle armature metalliche deteriorate o quanto altro occorra per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 

2) Autocarro; 

3) Dumper; 

4) Pala meccanica; 

5) Escavatore con martello demolitore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di giunti esistenti; 

Addetto alla demolizione di giunti esistenti eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di giunti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; f) otoprotettori 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Vibrazioni; 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Centralina idraulica a motore; 

c) Cesoie pneumatiche; 

d) Compressore con motore endotermico; 

e) Martello demolitore pneumatico; 

f) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; 

Scoppio; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Taglio asfalto della carreggiata stradale (sottofase) 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. La fase lavorativa avverrà limitatamente alla 
zona interessata ai lavori ed evitando l'interruzione del servizio della strada stessa. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Addetto al taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; f) otoprotettori 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Tagliasfalto a disco; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni 

cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Asportazione strato di usura (sottofase) 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 
1) Scarificatrice; 

2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei 
carichi. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Addetto all'asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; f) otoprotettori; g) 
indumenti protettivi (tute); h) indumenti ad alta visibilità 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Compressore con motore endotermico; 

c) Martello demolitore pneumatico; 

d) Taglia asfalto a disco; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni 

cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute 

a livello; Investimento, ribaltamento; Ustioni. 

 

Realizzazione di bocchette e scarichi acque da impalcato (sottofase) 
Realizzazione di bocchette e scarichi di acque da impalcato mediante fori in cls, posa di tubi di adeguato diametro in PVC  

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di bocchette e scarichi per acque da impalcato; 

Addetto alla realizzazione di bocchette e scarichi di acque da impalcato 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di scarichi di acque da impalcato; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; f) otoprotettori; g) 
indumenti protettivi (tute); h) cinture di sicurezza 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 

b) Passerella a sbalzo per ponti; 

c) Tagli asfalto a disco; 

d) Trapano elettrico; 

e) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 

polveri, fibre. 

 

Realizzazione dei nuovi giunti (sottofase) 

Realizzazione di nuovi giunti di pavimentazione del tipo a “tampone” atti ad assorbire gli scorrimenti dell’impalcato, costituiti da 
scossalina di raccolta acque in gomma o hypalon, lamiera striata in acciaio opportunamente sagomata e forata, comprensiva di viti , 
bussole ecc., per il fissaggio alla soletta e protetta dalla corrosione mediante zincatura a caldo. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 

2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di giunto; 
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Addetto alla posa in opera di giunto in gomma armata dell'impalcato, lavorazione e posa dei ferri di armatura di completamento e 
getto finale in calcestruzzo. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di giunti di pavimentazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; f) indumenti 
protettivi (tute); g) cinture di sicurezza 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Cesoiamenti, stritolamenti; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Rumore; 

d) Inciampo, caduta a livello. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Gruppo elettrogeno; 

d) Martello demolitore elettrico; 

e) Saldatrice elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione 

polveri, fibre; Ustioni. 

 

Posa barriere di sicurezza bordo ponte (sottofase) 

Posa di barriera di sicurezza bordo ponte da montare su  cordolo in cls precedentemente realizzato. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di barriere di sicurezza; 

Addetto al montaggio di barriere di sicurezza su bordo di impalcato stradale. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) indumenti protettivi (tute); e) indumenti ad alta visibilità; f) 
cinture di sicurezza 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Caduta dall’alto 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Getto di conglomerato bituminoso per strato di usura (sottofase) 

Formazione di manto stradale tipo Binder, stesi e compattati con mezzi meccanici. 
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Macchine utilizzate: 
1) Finitrice; 

2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto stradale Tipo Binder; 

Addetto alla formazione di manto stradale tipo Binder 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; f) indumenti 
protettivi (tute); g) indumenti ad alta visibilità 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Cancerogeno e mutageno; 

c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

FASE 7  - OPERE PRELIMINARI – LATO MONTE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti sottofasi: 

- Spostamento segnaletica sul ponte per parzializzazione traffico con chiusura della corsia di 
monte 

 

Spostamento di segnaletica sul ponte per parzializzazione traffico 
con chiusura corsia di monte (sottofase) 

Spostamento di segnaletica sul ponte per parzializzazione del traffico, lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. Per 
cantieri di durata superiore ai sette giorni si dovrà provvedere a realizzare adeguata segnaletica orizzontale temporanea di colore 
giallo, che dovrà essere integrata con coni flessibili o new-jersey in polietilene da zavorrare con acqua o sabbia, per delimitare le 
corsie, e transenne idonee per impedire l’accesso dei non addetti alle aree di lavorazione. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autocarro con gru; 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; f) indumenti ad 
alta visibilità 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Scivolamenti, cadute a livello; 

c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

 

FASE 8  - RISAGOMATURA CORDOLI IMPALCATO – LATO MONTE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti sottofasi: 

- Demolizione barriere stradali esistenti 
- Demolizione corticale cls 
- Trattamento protettivo armatura 
- Ricostruzione volumetrica calcestruzzo 
- Verniciatura protettiva delle superfici 

 

Demolizione barriere stradali esistenti (sottofase) 

Demolizione di barriere stradale, su terre e su muratura, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e 
manuali. 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 

2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni 

cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Urti, 

colpi, impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di barriera stradale; 

Addetto alla demolizione di barriera stradale , eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla demolizione di barriera stradale; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; f) otoprotettori. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento e ribaltamento; 

c) Inalazione polveri e fibre; 

d) Vibrazioni; 

e) Rumore; 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 

b) Compressore con motore endotermico; 

c) Martello demolitore pneumatico 

 

Demolizione corticale cls (sottofase) 

Demolizione corticale del calcestruzzo ammalorato, fino allo scoprimento dei ferri di armatura e loro pulizia da ossidi, eseguita con 
l'ausilio di attrezzi manuali, martello demolitore elettrico, idropulitrice e sabbiatrice 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Addetto alla rimozione del calcestruzzo ammalorato di pilastri, travi, pareti e loro pulizia da ossidi, eseguita mediante l'utilizzo 
del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) occhiali; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Inalazione polveri, fibre; 

c) Vibrazioni; 

d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Martello demolitore elettrico; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Passerella a sbalzo per ponti (by bridge); 

f) Ponteggio mobile o trabattello; 

g) Idropulitrice; 

h) Sabbiatrice; 

i) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Nebbie. 

 

Trattamento protettivo armatura (sottofase) 

Applicazione di malta cementizia anticorrosiva bicomponente 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura; 

Addetto al posa di prodotti anticorrosivi sui ferri delle armature precedentemente messe a nudo e pulite. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto al trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Betoniera a bicchiere; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Passerella a sbalzo per ponti (by bridge); 

f) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Ricostruzione volumetrica cls (sottofase) 

Applicazione della malta di ripristino premiscelata bicomponente fibrorinforzata mediante utilizzo di cazzuola o spatola. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino delle superfici delle strutture in c.a. mediante applicazione di malta reoplastica; 

Addetto al consolidamento di strutture di calcestruzzo, con iniezioni a base di resine epossidiche. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al ripristino delle superfici delle strutture in c.a. con malta premiscelata bicomponente; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Passerella a sbalzo per ponti (by bridge); 

f) Ponte su cavalletti; 

g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Scivolamenti, 

cadute a livello. 

 

Verniciatura protettiva delle superfici (sottofase) 

Trattamento protettivo del conglomerato cementizio mediante posa in opera di rivestimento elastico, per la protezione di supporti in 
calcestruzzo dalla penetrazione di agenti aggressivi presenti nella atmosfera 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al trattamento del conglomerato cementizio; 

Addetto al trattamento del conglomerato cementizio mediante vernice monocomponente a base di resine metacriliche. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al ripristino delle superfici delle strutture in c.a. con malta premiscelata bicomponente; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina con filtro specifico; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; f) 
indumenti protettivi (tute) 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello, cadute dall'alto; 

b) Chimico; 

c) Rumore. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Passerella a sbalzo per ponti (by bridge); 

f) Ponte su cavalletti; 

g) Pistola per verniciatura a spruzzo. 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Nebbie; Caduta 

dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 

FASE 9  - OPERE SU IMPALCATO – LATO MONTE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti sottofasi: 

- Demolizione giunti esistenti; 
- Taglio dell’asfalto della carreggiata stradale; 
- Asportazione dello strato di usura; 
- Realizzazione delle bocchette e degli scarichi delle acque di impalcato; 
- Realizzazione nuovi giunti; 
- Posa barriere di sicurezza; 
- Getto di conglomerato bituminoso per strato di usura. 

 

Demolizione giunti esistenti (sottofase) 

Demolizione di giunto esistente mediante l'asportazione, con mezzi demolitori adeguati ad aria compressa, del manufatto esistente, 
l'accurata pulizia dello spazio tra le due solette contigue, il ripristino dei bordi con malta reoplastica o materiale epossidico, compreso 
la sistemazione delle armature metalliche deteriorate o quanto altro occorra per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 

2) Autocarro; 

3) Dumper; 

4) Pala meccanica; 

5) Escavatore con martello demolitore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di giunti esistenti; 

Addetto alla demolizione di giunti esistenti eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di giunti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; f) otoprotettori 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Vibrazioni; 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Centralina idraulica a motore; 

c) Cesoie pneumatiche; 

d) Compressore con motore endotermico; 

e) Martello demolitore pneumatico; 

f) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; 

Scoppio; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Taglio asfalto della carreggiata stradale (sottofase) 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. La fase lavorativa avverrà limitatamente alla 
zona interessata ai lavori ed evitando l'interruzione del servizio della strada stessa. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Addetto al taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; f) otoprotettori 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Tagliasfalto a disco; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni 

cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Asportazione strato di usura (sottofase) 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 
1) Scarificatrice; 

2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei 
carichi. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Addetto all'asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; f) otoprotettori; g) 
indumenti protettivi (tute); h) indumenti ad alta visibilità 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 



36 

 

c) Vibrazioni; 

d) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Compressore con motore endotermico; 

c) Martello demolitore pneumatico; 

d) Taglia asfalto a disco; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni 

cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute 

a livello; Investimento, ribaltamento; Ustioni. 

 

Realizzazione di bocchette e scarichi acque di impalcato (sottofase) 
Realizzazione di bocchette e scarichi di acque da impalcato mediante fori in cls, posa di tubi di adeguato diametro in PVC  

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di bocchette e scarichi per acque da impalcato; 

Addetto alla realizzazione di bocchette e scarichi di acque da impalcato 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di scarichi di acque da impalcato; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; f) otoprotettori; g) 
indumenti protettivi (tute); h) cinture di sicurezza 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio metallico fisso; 

b) Passerella a sbalzo per travi da ponte; 

c) Tagliasfalto a disco; 

d) Trapano elettrico; 

e) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale a livello; Cadute a livello; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione dei nuovi giunti (sottofase) 

Realizzazione di nuovi giunti di pavimentazione del tipo a “tampone” atti ad assorbire gli scorrimenti dell’impalcato, costituiti da 
scossalina di raccolta acque in gomma o hypalon, lamiera striata in acciaio opportunamente sagomata e forata, comprensiva di viti , 
bussole ecc., per il fissaggio alla soletta e protetta dalla corrosione mediante zincatura a caldo. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 

2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla realizzazione di giunto; 

Addetto alla posa in opera di giunto in gomma armata dell'impalcato, lavorazione e posa dei ferri di armatura di completamento e 
getto finale in calcestruzzo. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di giunti di pavimentazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; f) indumenti 
protettivi (tute); g) cinture di sicurezza 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Cesoiamenti, stritolamenti; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Rumore; 

d) Inciampo, caduta a livello. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Gruppo elettrogeno; 

d) Martello demolitore elettrico; 

e) Saldatrice elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione 

polveri, fibre; Ustioni. 

 

Posa barriere di sicurezza bordo ponte (sottofase) 

Posa di barriera di sicurezza bordo ponte da montare su  cordolo in cls precedentemente realizzato. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di barriere di sicurezza; 

Addetto al montaggio di barriere di sicurezza su bordo di impalcato stradale. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) indumenti protettivi (tute); e) indumenti ad alta visibilità; f) 
cinture di sicurezza 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Caduta dall’alto 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Getto di conglomerato bituminoso per strato di usura (sottofase) 

Formazione di manto stradale tipo Binder, stesi e compattati con mezzi meccanici. 
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Macchine utilizzate: 
1) Finitrice; 

2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto stradale Tipo Binder; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; f) indumenti 
protettivi (tute); g) indumenti ad alta visibilità 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Cancerogeno e mutageno; 

c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

FASE 10  - SEGNALETICA VERTICALE ED ORIZZONTALE 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti sottofasi: 

- Realizzazione di segnaletica orizzontale; 
- Posa di segnaletica stradale verticale; 

 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase) 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo 
meccanico. 

Macchine utilizzate: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; 
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) indumenti protettivi (tute); e) indumenti ad alta visibilità; f) 
occhiali; g) otoprotettori; h) maschera per la protezione delle vie respiratorie 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Compressore elettrico; 
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c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 

vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Nebbie. 

 

Posa di segnaletica verticale (sottofase) 
Posa di segnali stradali verticali, su bordo ponte o su rilevato, compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Addetto alla posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) indumenti protettivi (tute); e) indumenti ad alta visibilità; f) 
cinture di sicurezza 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Movimentazione manuale dei carichi; 

c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

FASE 11  - SMOBILIZZO CANTIERE 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti sottofasi: 

- Smobilizzo cantiere; 
- Pulizia generale dell’area di cantiere; 
- Rimozione cantiere su strada; 

 

Smobilizzo cantiere (sottofase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le 
attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a livello 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 
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Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) indumenti protettivi (tute); e) indumenti ad alta visibilità; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Pulizia generale dell’area di cantiere (sottofase) 
Pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici e manualmente 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) indumenti protettivi (tute); e) occhiali protettivi; f) mascherina 
antipolverei 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

b) Scivolamenti, cadute a livello; 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

d) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rimozione cantiere su strada (sottofase) 

Rimozione del cantiere su strada e ripristino della viabilità esistente. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autocarro con gru; 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) indumenti protettivi (tute); e) indumenti ad alta visibilità; f) 
otoprotettori; g) mascherina antipolvere. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Scivolamenti, cadute a livello; 

c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 
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RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E RELATIVE MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Chimico; 

4) Inalazione polveri, fibre; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) M.M.C. (elevata frequenza); 

8) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

9) Movimentazione manuale dei carichi; 

10) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

11) Rumore; 

12) Seppellimento, sprofondamento; 

13) Vibrazioni. 

 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: sostituzione giunti stradali; posa ponteggi; trattamento protettivo armatura; Ricostruzione 

volumetrica calcestruzzo; Applicazione fibre di carbonio; Sostituzione lamierino ammalorato; Verniciatura superfici; 

Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono 
utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna 
distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare 
la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere 
sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del 

cantiere ; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento 
devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti 
devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, 
solo per lo stretto necessario. 
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Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al 
più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo 
fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di 
destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, 
bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata 
da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 

b) Nelle lavorazioni: demolizione corticale cls; Pulizia delle superfici mediante sabbiatura; 

Prescrizioni Organizzative: 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in 
appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

c) Nelle lavorazioni: Sostituzione lamierino ammalorato; Verniciatura superfici; 

Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato imbracato 
correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non 
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 
interferenza con eventuali ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) 

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 
RISCHIO: "Chimico" 
Descrizione del Rischio: 

Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: trattamento protettivo armatura; Ricostruzione volumetrica calcestruzzo; Applicazione fibre di 

carbonio; Verniciatura superfici; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al 
minimo; e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al 
minimo, in funzione delle necessità di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le 
disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di 
agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: demolizione corticale cls; Pulizia delle superfici mediante sabbiatura; 

Prescrizioni Organizzative: 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le 
murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 
 
RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti 
infiammabili. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente 
elettrica, gas, acqua, ecc. 

 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Esecutive: 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con 
forte flusso di mezzi d'opera. 

 
RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 

Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti 
superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Verniciatura superfici; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: i 
compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, 
braccia, polsi e mani). 

 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 

Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 
deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: sostituzione giunti stradali; posa ponteggi; Sostituzione lamierino ammalorato; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: 
a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) 

gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito 
sempre con due mani e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o 
contaminato; e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione 
tra piedi e pavimento; g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di 
operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative 
necessarie o ricorre 
ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale 
dei carichi da parte dei lavoratori. 
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia possibile evitare la 
movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative 
necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio 
che comporta la movimentazione manuale di detti carichi. Nel caso in cui la necessità di una movimentazione 
manuale di un carico ad opera del lavoratore non può essere evitata, il datore di lavoro organizza i posti di lavoro in 
modo che detta movimentazione sia quanto più possibile sana e sicura. 
Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. La movimentazione manuale di un carico può 
costituire un rischio tra l'altro dorso-lombare nei casi seguenti: a) il carico è troppo pesante (kg 30); b) è ingombrante 
o difficile da afferrare; c) è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; d) è collocato in una 
posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa distanza dal tronco o con una torsione o 
inclinazione del tronco; e) può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il 
lavoratore, in particolare in caso di urto. Lo sforzo fisico può presentare un rischio tra l'altro dorso-lombare nei 
seguenti casi: a) è eccessivo; b) può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; c) può 
comportare un movimento brusco del carico; d) è compiuto con il corpo in posizione instabile. 

Prescrizioni Esecutive: 

Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del materiale 
movimentato devono essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti 
atmosferici o azioni esterne meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626, Art.48; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626, Allegato VI. 

 
RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 

Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, 
infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione 
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: sostituzione giunti stradali; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono 
essere adottate le seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che 
comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per 
ridurre l’emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura 
o analoghi meccanismi di protezione della salute; c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le 
postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle 
operazioni di saldatura; e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile; f) i 
lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche 
prodotte durante le operazioni di saldatura; g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante 
delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 
essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato. 

 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Posa di segnali stradali; Realizzazione della viabilità del cantiere; Realizzazione della recinzione e 

degli accessi al cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del 

cantiere ; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo del cantiere; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 
dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
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Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le 
misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano 
il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai 
requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 
lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore; e) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; 
f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo 
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: posa ponteggi; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: 
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: demolizione corticale cls; Pulizia delle superfici mediante sabbiatura; Sostituzione lamierino 

ammalorato; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: 
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 

Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, 
di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei 
materiali, e altre. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali 
in quanto i puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare 
che le pareti inclinate abbiano pendenza di sicurezza. 
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Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, 
quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle 
pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. 
Qualora la lavorazione richieda che il lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la 
suddetta armatura di sostegno dovrà essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di 
rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che 
si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti 
della volta e delle pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la 
loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e 
armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o 
manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. Nei lavori in pozzi di fondazione 
profondi oltre m 3 deve essere disposto, a protezione degli operai addetti allo scavo ed all'esportazione del materiale 
scavato, un robusto impalcato con apertura per il passaggio della benna. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 129. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

E' tassativamente vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: demolizione corticale cls; Pulizia delle superfici mediante sabbiatura; Sostituzione lamierino 

ammalorato; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: 
a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) 

la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-
braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
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ATTREZZATURE USATE NELLE LAVORAZIONI 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Argano a bandiera; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Avvitatore elettrico; 

4) Betoniera a bicchiere; 

5) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

6) Centralina idraulica a motore 

7) Cesoie pneumatiche; 

8) Compressore con motore endotermico; 

9) Compressore elettrico 

10) Decespugliatore a motore; 

11) Gruppo elettrogeno; 

12) Idropulitrice; 

13) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 

14) Martello demolitore elettrico; 

15) Martello demolitore pneumatico; 

16) Passerella a sbalzo per ponti 

17) Pistola per verniciatura a spruzzo 

18) Ponte su cavalletti; 

19) Ponteggio metallico fisso; 

20) Ponteggio mobile o trabattello; 

21) Sabbiatrice; 

22) Saldatrice elettrica; 

23) Scala doppia; 

24) Scala semplice; 

25) Sega a disco per metalli; 

26) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

27) Tagliasfalto a disco 

28) Trapano elettrico; 

29) Troncatrice. 

 
Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra; 2) verificare la 
presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore; 3) verificare l'integrità 
della struttura portante l'argano; 4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio; 5) verificare 
l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia; 6) verificare l'integrità delle parti elettriche 
visibili; 7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore; 8) verificare la funzionalità della 
pulsantiera; 9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico; 10) transennare a 
terra l'area di tiro. 
Durante l'uso: 1) mantenere abbassati gli staffoni; 2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli 
staffoni; 3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare; 4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la 
perfetta chiusura della sicura del gancio; 5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi; 6) segnalare 
eventuali guasti; 7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'elevatore; 2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 

Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) guanti; d) indumenti protettivi; e) attrezzatura anticaduta. 

 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla 
specifica funzione svolta. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile; 2) Assicurati del buono stato del 
manico e del suo efficace fissaggio. 
Durante l'uso: 1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli; 2) Quando si utilizzano attrezzi ad 
impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti; 3) Assumi una posizione stabile e corretta; 4) Evita di 
abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
Dopo l'uso: 1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) occhiali; d) guanti. 

 
Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra; 2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione; 3) 

verificare la funzionalità dell'utensile; 4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause 
di lavoro; 3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) guanti. 
 
Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 
di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
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3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 

5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di 
trasmissione, agli organi di manovra; 2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 3) verificare la 
presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 4) verificare l'integrità dei 
collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi 
elettrici di alimentazione e manovra. 
Durante l'uso: 1) e' vietato manomettere le protezioni; 2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, 
manutenzione o riparazione sugli organi in movimento; 3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del 
fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi; 4) nelle betoniere a 
caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o 
in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
Dopo l'uso: 1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al 
quadro; 2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale 
lubrificazione; 3) ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del 
lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo 

III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) occhiali; d) maschere; e) otoprotettori; f) guanti; g) indumenti protettivi. 

 
Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui 
quali si effettuano gli interventi; 2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole; 3) 

verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello; 4) controllare i dispositivi di 
sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare 
nelle tubazioni lunghe più di 5 m; 5) verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri; 6) in caso di 
lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso: 1) trasportare le bombole con l'apposito carrello; 2) evitare di utilizzare la fiamma libera in 
corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas; 3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre 
fonti di calore; 4) nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas; 5) tenere un estintore sul 
posto di lavoro; 6) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso: 1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas; 2) riporre le bombole nel deposito di 
cantiere. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) 

occhiali; c) maschera; d) otoprotettori; e) guanti; f) grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi. 
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Centralina idraulica a motore 
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Scoppio; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) 
occhiali; c) otoprotettori; d) guanti; e) maschera; f) indumenti protettivi. 

 
Cesoie pneumatiche 
Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Scoppio; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) visiera; d) guanti; e) indumenti protettivi 

 
Compressore con motore endotermico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati; 2) sistemare in posizione stabile il 
compressore; 3) allontanare dalla macchina materiali infiammabili; 4) verificare la funzionalità della strumentazione; 
5) controllare l'integrità dell'isolamento acustico; 6) verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle 
d'olio; 7) verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata; 8) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei 
dispositivi di trattenuta. 
Durante l'uso: 1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello 
stato di regime del motore; 2) tenere sotto controllo i manometri; 3) non rimuovere gli sportelli del vano motore; 4) 

effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare; 5) segnalare tempestivamente eventuali 
malfunzionamenti. 
Dopo l'uso: 1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria; 2) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento; 3) nelle operazioni di manutenzione attenersi 
alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) 

otoprotettori; c) guanti; d) indumenti protettivi. 
 
Compressore elettrico 
I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite, 
come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un 
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gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. I compressori 
possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai 
leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati 
anche all'alimentazione contemporanea di più utenze. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) 
otoprotettori; c) guanti; d) indumenti protettivi (tute). 

 
Decespugliatore a motore 
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, 
pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc). 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Rumore; 

6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) visiera protettiva; d) maschera antipolvere; e) guanti 
antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 

Gruppo elettrogeno 
Macchina alimentata da un motore a scoppio destinata alla produzione di energia elettrica per l'alimentazione di attrezzature ed 
utensili del cantiere. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) 
otoprotettori; c) guanti; d) indumenti protettivi (tute). 

 
Idropulitrice 
L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di getti di acqua. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Getti, schizzi; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Nebbie; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Idropulitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) controllare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando della macchina e della lancia; 
2) controllare le connessioni tra i tubi e l'utensile; 3) eseguire l'allacciamento idrico prima di quello elettrico; 4) 

interdire la zona di lavoro e/o proteggere i passaggi. 
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Durante l'uso: 1) non utilizzare la macchina in ambienti chiusi o poco ventilati ed in prossimità di sostanze 
infiammabili (per idropulitrici con bruciatore); 2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 3) non 
intralciare i passaggi con il cavo elettrico ed il tubo dell'acqua; 4) durante le pause chiudere le alimentazioni; 5) 

eseguire il rifornimento di carburante a macchina spenta (per idropulitrici con bruciatore); 6) segnalare eventuali 
anomalie. 
Dopo l'uso: 1) scollegare le alimentazioni; 2) pulire accuratamente la macchina prima di riporla; 3) eseguire le 
operazioni di revisione e manutenzione a macchina spenta e secondo le istruzioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 

Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore idropulitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) stivali in genere; b) maschere; 
c) otoprotettori; d) guanti; e) indumenti impermeabili. 

 
Impianto di iniezione per miscele cementizie 
L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie, 
scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Inalazione polveri, fibre; 

5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

6) Scoppio; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impianto di iniezione per miscele cementizie: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) Accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli 
interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra; 2) Qualora le lavorazioni riguardino il fronte o la volta 
di una galleria, accertati che siano stati predisposti trabattelli a norma per operare; 3) Assicurati dell'integrità e del 
buon funzionamento del dispositivo contro il riavviamento automatico della macchina, al ristabilirsi della tensione in 
rete; 4) Accertati che in prossimità della zona di iniezione sia presente ed efficiente un manometro per il controllo 
costante della pressione di iniezione; 5) Assicurati dell'integrità e del buono stato delle tubazioni per le iniezioni, e 
accertati che siano disposte in modo da non intralciare i passaggi e da non essere esposte a danneggiamenti; 6) 

Assicurati che sul luogo di lavoro sia sempre presente ed a disposizione degli addetti, una bottiglia lavaocchi. 
Durante l'uso: 1) Qualora si renda necessario liberare tubazioni e flessibili da eventuali intasamenti con pompe o 
iniettori funzionanti a bassa pressione, preventivamente assicurati di aver fissato saldamente le tubazioni stesse, 
dirigendo il getto verso zone interdette al passaggio e/o sosta; 2) Accertati che le cannette di iniezione e sfiato siano 
di lunghezza adeguata per operare a distanza di sicurezza; 3) Accertati della corretta tenuta delle giunzioni delle 
tubazioni, prima di procedere all'iniezione; 4) Accertati che il tubo per le iniezioni in pressione, recante all'estremità il 
pistoncino di iniezione, sia adeguatamente fissato per evitare eventuali "colpi di frusta"; 5) Utilizza idonee 
mascherine protettive per le vie aeree, in caso di lavorazioni in ambienti scarsamente ventilati; 6) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi. 
Dopo l'uso: 1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di 
alimentazione del quadro; 2) Ricordati di pulire accuratamente gli utensili e le tubazioni; 3) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti 
accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 

Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) occhiali; d) 

otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi. 
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Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima 
tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra; 2) verificare l'integrità del cavo e della spina di 
alimentazione; 3) verificare il funzionamento dell'interruttore; 4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità 
elevato; 5) utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 2) eseguire il lavoro 
in condizioni di stabilità adeguata; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) staccare il 
collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile; 2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 3) pulire 
l'utensile; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 

Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) occhiali; d) maschera; e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g) indumenti protettivi. 

 
Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore; 2) verificare l'efficienza del 
dispositivo di comando; 3) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile; 4) segnalare la zona 
esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile; 2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 3) 

utilizzare il martello senza forzature; 4) evitare turni di lavoro prolungati e continui; 5) interrompere l'afflusso 
dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione; 6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso: 1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria; 2) scollegare i tubi di alimentazione 
dell'aria; 3) controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) occhiali; d) maschera; e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g) indumenti protettivi. 

 
Passerella a sbalzo per ponti 
La passerella a sbalzo per ponti è un'opera provvisionale realizzata lateralmente all'impalcato del ponte atta a consentire la discesa 
degli addetti al disotto dell'impalcato stesso. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 



55 

 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore passerella a sbalzo per ponti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) guanti. 

 
Pistola per verniciatura a spruzzo 
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) 
occhiali; c) maschera; d) guanti; e) indumenti protettivi. 

 
Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti: 1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con 
mattoni o blocchi di cemento; 2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei 
cavalletti ed alla completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole; 3) non 
modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i 
cavalletti se metallici - in modo improprio; 4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma 
caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso; 5) segnalare al responsabile del cantiere 
eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare come indicato. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 

2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) guanti. 

 
Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti: 1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che 
la protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e 
decifrabile; 2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente 
perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività; 3) procedere ad un controllo più accurato quando 
si interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento; 4) accedere ai vari 
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piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e 
protette verso il lato esterno; 5) non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio; 6) evitare di correre o saltare 
sugli intavolati del ponteggio; 7) evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del 
ponteggio; 8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento; 9) controllare che in cantiere siano conservate tutte 
le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del ponteggio metallico; 10) verificare che 
gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile; 
11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) guanti; d) attrezzatura anticaduta. 

 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di 
intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del 
castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello 
tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che 
non comportino grande impegno temporale. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri, collegamenti); 2) 

Accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal produttore; 3) 

Assicurati della perfetta planarità e verticalità della struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico del 
ponte sul terreno con tavoloni; 4) Accertati dell'efficacia del blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati 
di fortuna, ma utilizza solo quelli in dotazione o indicati dal produttore; 5) Evita assolutamente di installare sul ponte 
apparecchi di sollevamento; 6) Prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra 
di esso; 7) Assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5; 8) Assicurati, nel caso di 
utilizzo all'esterno e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due 
piani. 
Principali modalità di posa in opera: 1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal produttore, 
senza aggiunte di sovrastrutture; 2) La massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano 
di lavoro; 3) La base dovrà essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento 
conseguenti alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento; 4) I ponti la 
cui altezza superi m. 6, andranno dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare 
compatto e livellato; il ponte dovrà essere dotato alla base di dispositivi del controllo dell'orizzontalità; 5) Le ruote 
del ponte devono essere metalliche, con diametro e larghezza non inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate 
di meccanismo per il bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei 
o con stabilizzatori; 6) Sull'elemento di base deve sempre essere presente una targa riportante i dati e le caratteristiche 
salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto; 7) Il ponte deve essere progettato per 
carichi non inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione; 8) Per 
impedire lo sfilo delle aste, esse devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali); 9) 

L'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi; 10) Il parapetto di protezione che perimetra il piano di 
lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20; 11) Il piano di 
lavoro dovrà essere corredato di un regolare sottoponte a non più di m 2,50; 12) L'accesso ai vari piani di lavoro deve 
avvenire attraverso scale a mano regolamentari: qualora esse presentino un'inclinazione superiore a 75° vanno 
protette con paraschiena, salvo adottare un dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza; 13) Per 
l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile. 
Istruzioni per gli addetti: 1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 
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autorizzazione ministeriale; 2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore; 3) 

verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti; 4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le 
componenti; 5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul 
terreno con tavoloni; 6) verificare l'efficacia del blocco ruote; 7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di 
fortuna; 8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50; 9) verificare che 
non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza 
variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per 
tensioni pari a 10 kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 
kV); 10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento; 11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) guanti. 

 
Sabbiatrice 
La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia 
metallica. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sabbiatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) controllare l'integrità delle parti elettriche visibili (per idrosabbiatrici); 2) verificare la pulizia 
dell'ugello e delle tubazioni; 3) controllare le connessioni dei tubi di alimentazione; 4) controllare l'efficienza della 
strumentazione; 5) interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni; 6) proteggere i luoghi di transito. 
Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause 
di lavoro. 
Dopo l'uso: 1) spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l'aria; 2) eseguire le operazioni di revisione e 
pulizia con la macchina scollegata elettricamente (per idrosabbiatrici); 3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 

Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sabbiatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) occhiali; d) maschera; e) otoprotettori; f) guanti; g) indumenti protettivi. 

 
Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione; 2) verificare l'integrità della pinza 
portaelettrodo; 3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili; 4) in caso di 
lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) allontanare il personale non addetto alle 
operazioni di saldatura; 3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico della macchina; 2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 

Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) maschere per saldatore; d) guanti; e) grembiule da saldatore; f) indumenti protettivi. 

 
Scala doppia 
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene 
adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi 
o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo: 1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in 
tensione; 2)Evita assolutamente di utilizzare la scala doppia come supporto per ponti su cavalletto; 3) Evita 
assolutamente di operare "a cavalcioni" sulla scala o di utilizzarla su qualsiasi opera provvisionale; 4) Puoi accedere 
sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm 
al di sopra di essa; 5) Non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore; 6) Evita di 
salire sull'ultimo gradino o piolo della scala; 7) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti 
verso di essa; 8) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala. 
Principali modalità di posa in opera: 1) Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni 
appropriate al loro uso; 2) Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di 
adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca la apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza; 
3) Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione; 4) I pioli devono 
essere privi di nodi ed ben incastrati nei montanti; 5) Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle 
estremità inferiori dei montanti così come, analogamente, anche i pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole; 6) 

E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) guanti. 

 
Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità 
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
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Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia 
di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante 
efficacemente fissato); 2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione 
dell'altra; 3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate 
di corrimano e parapetto; 4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria 
lunghezza; 5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 6) le scale posizionate 
su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione; 7) il sito dove viene installata la scala deve 
essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso: 1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 2) durante gli spostamenti 
laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di 
arrivo; 4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 5) 

quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra 
una continua vigilanza sulla scala; 6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria; 2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, 
sospese ad appositi ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, 
gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) guanti. 

 
Sega a disco per metalli 
La sega a disco per metalli è un'attrezzatura atta a tagliare acciaio o altri metalli. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Getti, schizzi; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega a disco per metalli: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) accertare la stabilità ed il corretto fissaggio della macchina; 2) verificare la disposizione del cavo 
di alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia esposto a danneggiamenti; 3) verificare l'integrità dei 
collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni; 4) verificare il corretto fissaggio del disco; 5) 

verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione; 6) verificare l'efficienza del tasto di avviamento a "uomo 
presente"; 7) controllare l'efficienza dell'impianto di lubrificazione della lama; 8) verificare che l'area di lavoro sia 
libera da materiali. 
Durante l'uso: 1) fissare il pezzo da tagliare nella morsa; 2) indossare indumenti aderenti al corpo senza parti 
svolazzanti. 
Dopo l'uso: 1) interrompere l'alimentazione elettrica agendo sul quadro o sull'interruttore a parete; 2) eseguire le 
operazioni di revisione, manutenzione e pulizia; 3) sgomberare l'area di lavoro da eventuali materiali; 4) segnalare 
eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 

Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega a disco per metalli; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) occhiali; d) otoprotettori; e) guanti. 

 
 
 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
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La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un 
disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici 
anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e 
funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm 
mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm). 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 2) controllare che il disco sia idoneo al 
lavoro da eseguire; 3) controllare il fissaggio del disco; 4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di 
alimentazione; 5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 2) eseguire il lavoro in posizione stabile; 3) 

non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) non manomettere la protezione del disco; 5) interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) controllare l'integrità del disco e del cavo di 
alimentazione; 3) pulire l'utensile; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

Legge 1 marzo 1968 n.186; D.M. 20 novembre 1968; Circolare Ministero della Sanità 25 novembre 1991 n.23; CEI 23-

34; CEI23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 

81. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) occhiali; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g) 

indumenti protettivi (tute). 
 
Tagliasfalto a disco 
Attrezzatura di cantiere destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che non richiedano l'asportazione dell'intero manto 
stradale (posa cavi telefonici, tubazioni fognarie, ecc.). 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Incendi, esplosioni; 

2) Investimento, ribaltamento; 

3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

7) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) copricapo; c) calzature 
di sicurezza; d) occhiali; e) otoprotettori; f) guanti; g) indumenti protettivi (tute). 

 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo 
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto 
meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il 
moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate 
da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
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2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra; 2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 
danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; 
assicurati del corretto funzionamento dell'interruttore; 3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile; 4) Assicurati 
del corretto fissaggio della punta; 5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno 
dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o 
attraversato da impianti tecnologici attivi. 
Durante l'uso: 1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; 2) Posizionati in 
modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; 3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, 
manutenzione o riparazione su organi in movimento; 4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché 
non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici; 5) Assicurati che terzi 
non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di 
lavoro; 6) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi 
elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; 7) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso 
l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; Circolare Ministero della Sanità 25 novembre 1991 n.23; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; 

CEI 64-8; CEI 107-43; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) 

maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); c) otoprotettori; d) guanti. 
 
Troncatrice 
La troncatrice è un'attrezzatura a motore per il taglio di qualsiasi tipo di materiale da costruzione, dal calcestruzzo ai tondini d'acciaio 
per armatura, ecc. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Troncatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) Accertati del corretto fissaggio della fresa o dei dischi; 2) Assicurati dell'efficienza della 
protezione per le mani; 3) Accertati del buon stato e della corretta disposizione delle protezioni dagli organi di 
trasmissione; 4) Assicurati del buon funzionamento dei dispositivi di avviamento ed arresto: in particolare accertati 
del buon funzionamento del dispositivo di avviamento "a uomo presente"; 5) Assicurati dell'integrità della spina e del 
cavo di alimentazione; 6) Accertati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione 
di sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra; 7) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, 
impedendo a chiunque il transito o la sosta; 8) Provvedi a segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 9) 

Assicurati dell'assenza di impianti in tensione nell'area di lavoro; 10) Assicurati che il cavo di alimentazione non 
arrechi intralcio durante la lavorazione; 11) Accertati della buona ventilazione dell'area di lavoro nel caso di attrezzo 
alimentato con motore endotermico. 
Durante l'uso: 1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica o spegnere l'attrezzo 
(nel caso di alimentazione con motore endotermico); 2) Accertati di utilizzare frese o dischi idonei alla lavorazione; 
3) Evita assolutamente di manomettere le protezioni; 4) Assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di 
procedere nel lavoro; 5) Evita assolutamente di effettuare operazioni di pulizia con gli organi in movimento; 6) 

Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della 
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macchina (nel caso di alimentazione con motore endotermico); 7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore 
di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico o spento la macchina (nel caso di alimentazione 
con motore endotermico); 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto 
indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi 
accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 

Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore troncatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) copricapo; b) calzature di 
sicurezza; c) visiera; d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi (tute). 

 
 

MACCHINE USATE NELLE LAVORAZIONI 
 
Elenco degli macchine: 
1) Autobetoniera; 

2) Autobetoniera con pompa; 

3) Autocarro; 

4) Autocarro con gru; 

5) Autogru; 

6) Dumper; 

7) Escavatore; 

8) Escavatore con martello demolitore; 

9) Finitrice; 

10) Pala meccanica; 

11) Rullo compressore; 

12) Scarificatrice; 

13) Sonda di perforazione; 

14) Verniciatrice segnaletica stradale. 

 
Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della 
posa in opera. Essa è costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed una tramoggia rotante 
destinata al trasporto dei calcestruzzi. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti; 

4) Getti, schizzi; 

5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Incendi, esplosioni; 

7) Investimento, ribaltamento; 

8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

9) Rumore; 

10) Scivolamenti, cadute a livello; 

11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

12) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) occhiali (se presente il rischio di schizzi); d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
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a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Autobetoniera con pompa 
L'autobetoniera con pompa è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio al cantiere e al 
successivo getto in quota con annessa pompa per il sollevamento. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti; 

4) Cesoiamenti, stritolamenti; 

5) Elettrocuzione; 

6) Elettrocuzione; 

7) Getti, schizzi; 

8) Getti, schizzi; 

9) Incendi, esplosioni; 

10) Incendi, esplosioni; 

11) Investimento, ribaltamento; 

12) Investimento, ribaltamento; 

13) Rumore; 

14) Scivolamenti, cadute a livello; 

15) Scivolamenti, cadute a livello; 

16) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

17) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

18) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera con pompa; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) occhiali 
protettivi (all'esterno della cabina); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore autobetoniera con pompa; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) occhiali; d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi. 

 
Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un 
sistema oleodinamico. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

7) Movimentazione manuale dei carichi; 

8) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le 
misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano 
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il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai 
requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 
lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore; e) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; 
f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo 
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 

10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

11) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 
superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le 
vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni 
trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, 
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
2) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; 
2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; 4) 

Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; 5) 

Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; 6) In prossimità dei posti di lavoro procedi 
a passo d'uomo; 7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; 8) Controlla che lungo i percorsi carrabili 
del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il 
passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); 9) Se devi effettuare manovre in spazi 
ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; 10) Evita, se non esplicitamente 
consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi; 11) Accertati che il mezzo sia posizionato in 
maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; 12) 

Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso: 1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico; 2) 

Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone; 3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il 
mezzo è in posizione inclinata; 4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non 
squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare 
l'ingombro ed il carico massimo; 5) Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati 
materiali sfusi; 6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate; 7) Durante le 
operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento; 8) 

Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del 
mezzo; 9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare 
attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato 
che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) guanti; d) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
Autocarro con gru 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 
3) Getti, schizzi; 

4) Inalazione polveri, fibre; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: 
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 2) 

verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto 
di guida; 4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verificare che nella zona 
di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 6) verificare l'integrità dei tubi 
flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli 
stabilizzatori; 8) verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 9) verificare la presenza in cabina di 
un estintore. 
Durante l'uso: 1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro; 2) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 3) non superare la portata massima e del mezzo 
e dell'apparecchio di sollevamento; 4) non superare l'ingombro massimo; 5) posizionare e fissare adeguatamente il 
carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto; 6) assicurarsi della 
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corretta chiusura delle sponde; 7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 8) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 9) utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
10) mantenere i comandi puliti da grasso e olio; 11) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale 
per eseguire le manovre. 
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 2) 

posizionare correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo; 3) pulire convenientemente il mezzo; 
4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) guanti; d) indumenti protettivi; e) otoprotettori. 

 
Autogru 
L'autogru è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un 
apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può 
essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

7) Movimentazione manuale dei carichi; 

8) Punture, tagli, abrasioni; 

9) Rumore; 

10) Scivolamenti, cadute a livello; 

11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

12) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogrù; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) otoprotettori; d) guanti; e) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Dumper 
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo semovente su 
ruote, munito di un cassone. Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi 
oppure semplicemente a gravità. Il telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di 
dumper, al fine di facilitare la manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere 
reversibili. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 
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Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; 
2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; 3) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti 
ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; 4) Controlla i percorsi e le aree di manovra 
richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; 5) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona 
il girofaro; 6) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la 
presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee 
telefoniche, ecc.); 7) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi 
l'intervento di personale a terra. 
Durante l'uso: 1) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone; 2) Evita di percorrere in 
retromarcia lunghi percorsi; 3) Effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di riposo; 4) Evita assolutamente 
di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata o in condizioni di stabilità precaria; 5) Provvedi a 
delimitare il raggio d'azione del mezzo; 6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di 
grasso, ecc.; 7) Evita assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento; 8) Durante i rifornimenti, 
spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; 9) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante 
il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Accertati di aver azionato il freno di stazionamento quando riponi il mezzo; 2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) 
secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non 
riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

Legge 1 marzo 1968 n.186; D.P.R. 24 luglio 1996 n.459; CEI 34-34; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) otoprotettori; d) guanti; e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); f) indumenti protettivi (tute). 

 
Escavatore 
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a 
sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del 
braccio meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un 
sistema oleodinamico. L'escavatore è costituito da: a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al 
terreno e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro; b) un corpo rotabile (torretta) 
che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando 
che il motore e l'utensile funzionale. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

7) Rumore; 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 

9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

10) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); d) otoprotettori ; e) guanti; f) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Escavatore con martello demolitore 
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice, dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico, 
impiegata per lavori di demolizione. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Inalazione polveri, fibre; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) Rumore; 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 

9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; 
c) maschera; d) otoprotettori ; e) guanti; f) indumenti protettivi. 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Finitrice 
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e 
nella posa in opera del tappetino di usura. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione fumi, gas, vapori; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) copricapo; c) maschera con filtro specifico; d) guanti 
(all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

 
Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 
manto bituminoso. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti 
(all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

 
Scarificatrice 
La scarificatrice è una macchina utilizzata per la rimozione di manti stradali esistenti, i cui principali organi lavoratori sono una fresa 
rotante ed un nastro trasportatore. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 

9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

10) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore scarificatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) copricapo; c) calzature 
di sicurezza; d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Verniciatrice segnaletica stradale 
La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale orizzontale. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Nebbie; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
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1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) copricapo; c) otoprotettori; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) calzature 
di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 
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POTENZA SONORA DI ATTREZZATURE E MACCHINE 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza 
sonora dB(A) 

Scheda 

Avvitatore elettrico Montaggio telai di sostegno in acciaio; montaggio 

profilo in acciaio 

107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Getto di conglomerato cementizio per opere 

strutturali; getto di conglomerato cementizio per 

opere strutturali 

85.0  

Betoniera a bicchiere Sostituzione giunti stradali 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Compattatore a piatto 
vibrante 

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01 

Compressore con 
motore endotermico 

Demolizione di barriere stradali; asportazione di 

strato di usura e collegamento; fresatura 

pavimentazione in conglomerato su marciapiede 

84.7  

Compressore elettrico Realizzazione di segnaletica orizzontale 84.7  

Gruppo elettrogeno Realizzazione di giunto di pavimentazione e 

cordolo 

80.8  

Martello demolitore 
elettrico 

Realizzazione di giunto di pavimentazione e 

cordolo 

95.3  

Martello demolitore 
pneumatico 

Bocciardatura di superfici cementizie; 

demolizione di giunti esistenti; scarifica soletta in 

cls esistente; demolizione di strutture in c.a. o 

c.a.p. 

117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Pistola per 
verniciatura a spruzzo 

Realizzazione di segnaletica orizzontale 84.1  

Saldatrice elettrica Realizzazione di giunto di pavimentazione e 

cordolo 

71.2  

Scanalatrice per muri 
ed intonaci 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere; 

realizzazione di impianto di protezione da 

scariche atmosferiche del cantiere; realizzazione 

dell'impianto di messa a terra 

98.0  

Sega circolare realizzazione della viabilità del cantiere; 

realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; allestimento di servizi igienico-

assistenziali del cantiere; allestimento di depositi, 

zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; realizzazione della viabilità del 

cantiere; realizzazione della recinzione e degli 

accessi al cantiere; allestimento del cantiere su 

strada senza interruzione del servizio; rimozione 

cantiere su strada; realizzazione delle casseforme 

piane o verticali 

89.9  

Smerigliatrice 
angolare (flessibile) 

Sostituzione giunti stradali; sostituzione giunti 

stradali; sostituzione giunti stradali; sostituzione 

giunti stradali 

113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglia-asfalto a disco Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale; 

asportazione di strato di usura e collegamento; 

fresatura pavimentazione in conglomerato su 

marciapiede. 

102.6  

Trancia-piegaferri Lavorazione acciaio classe B450C 79.2  

Trapano elettrico Realizzazione della viabilità del cantiere; 

realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; allestimento di servizi igienico-

assistenziali del cantiere; realizzazione 

107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 



72 

 

dell'impianto elettrico del cantiere; realizzazione 

di impianto di protezione  scariche atmosferiche 

del cantiere; realizzazione dell'impianto di messa 

a terra; allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

realizzazione della viabilità del cantiere; 

realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; carotaggio di strutture; allestimento del 

cantiere su strada senza interruzione del servizio; 

rimozione cantiere su strada; montaggio di 

ponteggio metallico fisso; smontaggio di 

ponteggio metallico fisso; inghisaggi di ganci o 

barre d'acciaio; realizzazione di bocchette e 

scarichi di acque da impalcato; smobilizzo del 

cantiere 

 
MACCHINA Lavorazioni Potenza 

sonora dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto di conglomerato cementizio per opere 

strutturali; realizzazione di giunto di 

pavimentazione e cordoli 

112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autobetoniera con 
pompa 

Getto di calcestruzzo per micropali; getto di 

conglomerato cementizio per opere strutturali; 

getto di conglomerato cementizio per opere 

strutturali 

112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; montaggio di ponteggio metallico fisso; 

allestimento di servizi igienico-assistenziali del 

cantiere; taglio dell'asfalto della carreggiata 

stradale; asportazione di strato di usura e 

collegamento; posa barriera di sicurezza bordo 

ponte; realizzazione di giunto di pavimentazione 

e cordolo; fresatura pavimentazione in 

conglomerato; posa di segnaletica stradale 

verticale; bocciardatura di superfici cementizie; 

posa di malte tixotropica per ricostruzioni cls; 

trattamento del conglomerato cementizio; 

allestimento del cantiere su strada senza 

interruzione del servizio; demolizione di giunti 

esistenti; scarifica soletta in cls esistente; 

inghisaggi di ganci o barre d'acciaio; realizzazione 

di bocchette e scarichi di acque da impalcato; 

rimozione cantiere su strada; demolizione di 

strutture in c.a. o c.a.p.; smontaggio di ponteggio 

metallico fisso; smobilizzo del cantiere; pulizia 

generale area di cantiere 

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Allestimento del cantiere su strada senza 

interruzione del servizio; demolizione di barriere 

stradali; demolizione di giunti esistenti; posa 

barriera di sicurezza bordo ponte; rimozione 

cantiere su strada; realizzazione delle casseforme 

piane o verticali; allestimento di depositi, zone 

per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi; montaggio di ponteggio metallico fisso; 

montaggio telai di sostegno in acciaio; linea 

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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scarichi da impalcato; smontaggio di ponteggio 

metallico 

Autogru Smobilizzo del cantiere; allestimento di servizi 

igienico assistenziali del cantiere 
103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Demolizione di giunti esistenti 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione obbligata; realizzazione di 

scogliere; allestimento del cantiere su strada 

senza interruzione del servizio; rimozione 

cantiere su strada; taglio dell'asfalto della 

carreggiata stradale 

104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Escavatore con 
martello demolitore 

Demolizione di giunti esistenti; demolizione di 

strutture in c.a. o c.a.p. 

112.0 917-(IEC-32)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto stradale tipo binder; 

formazione di manto d'usura tipo tappetino. 
107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

demolizione di giunti esistenti; pulizia generale 

area di cantiere; demolizione di barriere stradali. 

104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di manto stradale tipo binder; 

formazione di manto d'usura tipo tappetino. 

109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice asportazione di strato di usura e collegamento; 

fresatura pavimentazione in conglomerato 

93.2  

Verniciatrice di 
segnaletica stradale 

realizzazione di segnaletica orizzontale 77.9  
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Modalita’ organizzative cooperazione e reciproca informazione tra le imprese 
Nel caso di utilizzo contemporaneo da parte di due o più imprese di aree comuni, obiettivo 
primario sarà necessario garantire ad ogni lavoratore gli spazi necessari per un corretto uso degli 
utensili da lavori e la schermatura da eventuali pericoli provenienti dalle postazioni dei lavoratori 
vicine. 
Qualora fosse impossibile garantire queste condizioni bisognerà sospendere e rimandare una o più 
lavorazioni, fino ad eliminare il sovraffollamento dell'area di lavoro. Inoltre sarà buona norma 
individuare percorsi d'accesso (sia carrabili che pedonali) ed aree di manovra, riservati ad una 
singola ditta ed il meno possibile interferenti tra loro. In tal senso sarà opportuno scegliere aree di 
deposito differenti per ogni ditta, con specifiche e sufficienti aree di manovra a disposizione. 
I diversi percorsi dovranno essere sempre debitamente delimitati e segnalati. Tutti i dispositivi di 
segnalazione ottica ed acustica dei mezzi in movimento dovranno essere sempre in buono stato di 
efficienza. 
Ogni operazione o modifica di impianti fissi o mobili, di attrezzature e di dispositivi in uso a più 
imprese, dovrà sempre essere preventivamente segnalata e concordata con gli altri utilizzatori. 
Settimanalmente, e quando se ne presenterà la necessità per particolari criticità nella 
realizzazione delle opere, si terrà una riunione di coordinamento alla presenza del Coordinatore in 
fase di Esecuzione, tra tutti i responsabili della sicurezza delle imprese presenti in cantiere. In tali 
occasioni ogni rappresentante illustrerà le aree che saranno oggetto di lavori nella successiva 
settimana. Nel caso di sovrapposizione tra due o più imprese su una stessa area si stabiliranno: 
tempi di esecuzione; modalità di esecuzione e di accesso alle aree; precauzioni e DPI da adottare 
nell'area stessa. 
 
Informazione dei lavoratori 
Tutto il personale presente in cantiere è tenuto a seguire le indicazioni del Direttore di cantiere, 
del Coordinatore in fase di esecuzione, del Capo cantiere, degli assistenti e, oltre a quelle del 
proprio datore di lavoro, a quelle impartite dai preposti nell'ambito delle proprie attribuzioni e 
sarà informato dei rischi specifici cui è esposto, sia a voce, sia mediante l'affissione, nei vari settori 
di lavoro, di cartelli unificati secondo il D.Lgs. 81/2008 dall’art. 161 all’art. 164 indicanti le 
principale norme di prevenzione infortuni come individuati all'interno del presente piano. Prima di 
iniziare i lavori, in coordinamento con la ditta committente la quale metterà a disposizione un 
proprio tecnico nonché un'aula, dovrà essere svolto un primo incontro di coordinamento a cui 
dovranno partecipare tutti i lavoratori. 
Periodicamente o qualora vi siano sostanziali mutamenti nella struttura ed organizzazione del 
cantiere, l'incontro di cui sopra dovrà essere ripetuto con gli stessi criteri descritti. Ai lavoratori 
sarà distribuito materiale informativo relativamente a: 
- i rischi per la sicurezza e la salute connessi all'attività lavorativa; 
- le misure e le attività di prevenzione adottate; 
- i rischi particolari a cui è esposto il lavoratore in relazione all'attività svolta; 
- i pericolo connessi all'eventuale utilizzo di sostanze pericolose; 
- le procedure per il pronto soccorso, la lotta antincendio e l'evacuazione dei lavoratori; 
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- i nominativi del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del medico competente; 
- i nominativi dei lavoratori incaricati di svolgere azioni di pronto soccorso. 
Prima di iniziare i lavori dovrà svolgersi, con il Coordinatore in fase di Esecuzione, la I° riunione di 
coordinamento alla quale dovranno partecipare il committente, il Direttore dei lavori, il direttore 
Tecnico di cantiere dell'impresa aggiudicataria dei lavori. 
Altre riunioni di coordinamento dovranno essere indette dal Coordinatore in fase d'Esecuzione 
durante la realizzazione dell'opera, in particolare modo quando sono previste lavorazioni 
particolari o che richiedano la molteplice presenza di ditte esecutrici. 
L'obbligatorietà per la partecipazione alle riunioni di coordinamento dovrà essere citata nel 
contratto di tutte le parti in causa. 
 
Norme di comportamento stradale 
Trattandosi di cantiere stradale e in considerazione della pericolosità dell'arteria interessata dai 
lavori, viene raccomandato ai lavoratori di rispettare scrupolosamente il codice stradale e quanto 
indicato nel presente piano. 
Sarà assolutamente vietato l'attraversamento pedonale o con veicoli della carreggiata stradale. 
Tutti gli addetti devono utilizzare i più vicini sottopassi e canaline nonché indossare sempre gli 
indumenti foto-riflettenti o comunque ben visibili. 
 
Provvedimenti a carico dei trasgressori 
IMPORTANTE 

A carico dei trasgressori (in qualità di lavoratori) alle norme di prevenzione, ciascuna impresa 
dovrà predisporre una forma di richiamo (scritta o verbale). 
In caso di inottemperanze alle prescrizioni di legge o alle indicazioni contenute nel presente piano 
il CSE potrà proporre al committente I’ interruzione delle operazioni pericolose. 
Tale interruzione, e tutte quelle derivanti il mancato rispetto delle norme di sicurezza, non potrà 
essere addotta dall'impresa come motivo perla richiesta di danni di qualsiasi sorta o cause di forza 
maggiore per richiesta di proroghe od iscrizione di riserve. 
Le contravvenzioni commesse dai trasgressori saranno quelle relative alle inosservanze delle 
norme vigenti in materia di sicurezza e salute sui posti di lavoro riportate per ciascuna 
inadempienza nei relativi art.li del D.Lgs.81/2008. 
Il lavoratore che non utilizzi i dispositivi previsti o che non rispetti le procedure impartitegli dalla 
propria ditta sarà ritenuto direttamente responsabile in caso d'infortunio. 
Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 
mezzi e servizi di protezione collettiva, sono state definite analizzando il loro uso comune da parte 
di più imprese e lavoratori autonomi. 
In particolare: 
- impianti quali gli impianti elettrici; 
- Infrastrutture quali i servizi igienico - assistenziali, viabilità, ecc. 
- Attrezzature quali la centrale di betonaggio, la gru e/o l’auto-gru, le macchine operatrici, ecc. 
- Mezzi e servizi di protezione collettiva quali ponteggi, impalcati, segnaletica di sicurezza, 

avvisatori acustici, cassette di pronto soccorso, funzione di pronto soccorso, illuminazione di 
emergenza, estintori, funzione di gestione delle emergenze, ecc. 

- Mezzi logistici (approvvigionamenti esterni di ferro lavorato e calcestruzzo preconfezionato). 

La regolamentazione andrà fatta indicando, da parte della Impresa esecutrice: 
- il responsabile della predisposizione dell’impianto/servizio con i relativi tempi; 
- le modalità e i vincoli per l’utilizzo degli altri soggetti; 
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- le modalità della verifica nel tempo ed il relativo responsabile. 

E’ fatto, dunque, obbligo all’impresa esecutrice di indicare nel Piano Operativo di Sicurezza, in caso 
di subappalti, tutte le misure di dettaglio al fine di regolamentare in sicurezza l’utilizzo comune di 
tutte le attrezzature e servizi di cantiere, nonché di indicare le modalità previste per la relativa 
verifica. 
Come previsto al punto 2.3.5. dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/08, il coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori integrerà il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi tenuti ad 
attivare quanto previsto e, previa consultazione delle stesse imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi interessati, indicherà la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 
Rimane comunque stabilito che: 
- Tutte le varie lavorazioni dovranno essere consequenziali tra loro e mai sovrapposte, in unità 

ambientali contigue ed interferenti. 
- Nessuna altra lavorazione potrà iniziare prima del montaggio della recinzione del cantiere e 

dell'individuazione dei servizi igienici e dei locali di ricovero e riposo. 
- La cartellonistica stradale e di cantiere potrà essere montata solo dopo il montaggio della 

recinzione e degli apprestamenti oltre alla individuazione della viabilità di cantiere. 
- Dovrà essere presente all'interno del cantiere DUE estintori da almeno 10 Kg. 
- Dovrà essere presente all'interno dell'area di cantiere un pacchetto di medicazione completo 

in ogni suo elemento così come previsto dalla vigente normativa, e da presente P.S.C. 

 
GUIDA PER IL COORDINAMENTO PER LE LAVORAZIONI FRA SQUADRE E/O DITTE 
DIVERSE 
 
Tutte le opere esecutive che si svolgono nel cantiere di costruzione devono essere fra loro 
coordinate affinché non avvengano contemporaneamente e nel medesimo luogo, qualora tutto 
ciò possa essere fonte di pericolose interferenze. Per ridurre tali rischi, oltre a dover rispettare il 
piano di sicurezza e le norme tecniche relative alla prevenzione degli infortuni, si rende 
indispensabile coordinare le diverse attività ed impedirne il loro contemporaneo svolgimento in 
ambienti comuni o in zone verticalmente od orizzontalmente limitrofe, se tale situazione può 
produrre possibili conseguenze d'infortunio o di malattia professionale. Pertanto le seguenti linee 
guida di coordinamento, sono una essenziale integrazione al piano di sicurezza e riguardano 
aspetti importanti del processo produttivo dovranno altresì essere integrate ed approfondite nel 
piano operativo di sicurezza che dovrà contenere conseguentemente un crono-programma con ivi 
individuate le tempistiche necessarie alle varie lavorazioni, le risorse necessarie (persone ovvero 
mansione e possibilmente nominativo e mezzi/attrezzature ovvero tipo e possibilmente modello e 
marca), e le sovrapposizioni temporali e geografiche. 
AI fine del controllo delle attività di cantiere l'impresa appaltatrice dovrà trasmettere 
settimanalmente al CSE un modulo predisposto (allegato al presente) riportante le lavorazioni 
svolte nella settimana trascorsa e quelle da svolgere nella settimana successiva (indicando i dati 
individuati dal modulo suddetto). 
ALLESTIMENTO DELLA RECINZIONE DEL CANTIERE 

Durante l'allestimento della recinzione del cantiere si possono determinare interferenze con i 
mezzi che iniziano il trasporto di materiali all'interno dell'area dei lavori. 
La recinzione deve essere ultimata prima che avvengano tali trasporti o, in ogni caso, deve essere 
completata nelle zone di transito dei mezzi per proseguire solo nelle altre parti non interessate dal 
loro passaggio. 
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INSTALLAZIONE DEI BARACCAMENTI 

I baraccamenti devono essere installati su basi predisposte a tale scopo. Se i baraccamenti si 
trovano in prossimità delle vie di transito degli automezzi o dei lavori di montaggio di una gru, di 
un silo, di un impianto di betonaggio odi una qualsiasi altra struttura importante, la loro 
installazione o la predisposizione delle loro basi devono avvenire in tempi distinti. 
INSTALLAZIONE DELLE MACCHINE 

Vale quanto detto per i baraccamenti, inoltre nelle zone di montaggio delle gru, dei silos, degli 
impianti di betonaggio o di qualsiasi altra struttura importante, si deve precludere la possibilità di 
transito per tutti coloro che non siano addetti a tali lavori. 
PREDISPOSIZIONE DELLE VIE DI CIRCOLAZIONE 

Se per predisporre le vie di circolazione per gli uomini e per i mezzi sono usate ruspe, pale 
meccaniche o altri mezzi similari, la zona deve essere preclusa al passaggio di chiunque non sia 
addetto a tali lavori sino alla loro conclusione. 
SBANCAMENTO GENERALE 

Nelle zone interessate ai lavori di sbancamento generale devono operare solo le macchine per 
movimento terra; tuttavia, in tali zone è possibile fare tracciamenti o iniziare altri lavori di 
fondazione purché questi avvengano in zone distanti dal luogo dove le macchine proseguono il 
lavoro di sbancamento e purché tali zone siano delimitate da transenne o chiare segnalazioni. 
SCAVI MANUALI 

Nelle zone ove avvengono gli scavi manuali non deve, in nessun caso, esservi transito così limitrofo 
di mezzi meccanici da creare situazioni di pericolo per gli addetti agli scavi. 
ARMATURE E GETTI VERTICALI 

Durante i lavori di armatura e dei getti verticali, come avvenuto si interferiscono i lavori di 
carpenteria con quelli di posa del ferro e del trasporto dei conglomerati. Sono lavorazioni fra loro 
complementari e non disgiungibili durante le quali occorre prestare molta attenzione ai carichi 
sospesi, alle segnalazioni manuali ed acustiche ed attenersi scrupolosamente a quanto è indicato 
nel piano operativo di sicurezza. 
ARMATURE E GETTI ORIZZONTALI 

Vale quanto detto per i getti verticali, inoltre sulla soletta sottostante quella in lavorazione non si 
deve svolgere alcuna attività. 
ALLESTIMENTO DELLA RECINZIONE DEFINITIVA 

Durante l'allestimento della recinzione definitiva si possono determinare interferenze con i mezzi 
che trasportano i materiali residui all'esterno. La recinzione deve essere realizzata a tratti così da 
evitare l'attività nelle zone di transito mezzi. 
SISTEMAZIONI ESTERNE 

Per tali lavori si devono stabilire turni di attività ad evitare pericolose interferenze. 
LAVORI DI DEMOLIZIONE 

Non sono ammessi lavori in sovrapposizione nelle medesime zone ed in quelle limitrofe sia in 
senso orizzontale sia in verticale. Nel corso delle demolizioni, anche se parziali, le delimitazioni 
devono essere poste in modo tale da garantire le zone vicine dall'eventuale caduta o proiezione di 
materiali (D.Lgs. 81/2008 dall’art. 150 all’art. 156). 
Per demolizioni di una certa entità, verrà redatto specifico Piano di Sicurezza. 
 
PROGRAMMA RIUNIONI DI COORDINAMENTO 
Le imprese partecipanti (principale, subappaltatrici e fornitori in opera) ed i lavoratori autonomi 
devono: 
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- partecipare alle riunioni indette dal Coordinatore in fase di esecuzione (CSE) attivando le 
procedure di verifica e controllo riportate nel presente Piano di sicurezza e coordinamento; 
- assolvere ai compiti di gestione diretta delle procedure di Piano qui indicate. 
Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente piano e costituiscono fase 
fondamentale per assicurare l'applicazione delle disposizioni contenute nel presente. La 
convocazione, la gestione e la presidenza delle riunioni è compito del Coordinatore in fase 
esecutiva (CSE) che ha facoltà di indire tale procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la necessità; 
La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, fax o 
comunicazione verbale o telefonica. I convocati delle Imprese dal CSE sono obbligati a partecipare 
previa segnalazione alla Committenza di inadempienze rispetto quanto previsto dal presente 
Piano. 
Indipendentemente dalla facoltà del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) di convocare riunioni di 
coordinamento, sono sin d'ora individuate le seguenti riunioni: 
Prima Riunione di Coordinamento Riunione n.1 
Quando: all'aggiudicazione dell'impresa principale 
Presenti (oltre CSE): 
1_ Committenza - Progettista - DL - Imprese - CSP 
Punti di verifica principali: presentazione piano - verifica punti principali 
2_ Lavoratori autonomi Punti di verifica principali presentazione piano - verifica punti principali 
 
ATTIVITA’ DI COORDINAMENTO 
 

Piano di coordinamento contenuti minimi e procedure. 

Il piano di coordinamento è costituito dall'insieme delle linee guida relative al coordinamento 
dello svolgimento delle singole lavorazioni e delle imprese nel cantiere nonché con le attività 
esterne eventualmente presenti. 
Si effettua l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle lavorazioni 
di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il 
cronoprogramma dei lavori. In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il PSC contiene le 
prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le 
modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni; nel caso in cui permangono rischi di 
interferenza, indica le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, atti 
a ridurre al minimo tali rischi. 
Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per 
l’esecuzione verifica periodicamente, previa consultazione della direzione dei lavori, delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della relativa parte di PSC con 
l’andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori, se 
necessario. 
Le misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 
mezzi e servizi di protezione collettiva, sono definite analizzando il loro uso comune da parte di più 
imprese e lavoratori autonomi. 
Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integrerà il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici 
e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto al punto 2.2.4 ed al punto 2.3.4 e, 
previa consultazione delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indica la 
relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 
Lo scopo del piano di coordinamento è quello di individuare criticità non direttamente connesse 
alle lavorazioni, bensì derivanti da problematiche di coordinamento che possono coinvolgere: 
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- interferenza tra le diverse imprese presenti in cantiere; 
- interferenza tra le differenti fasi lavorative, 
- interferenza fra le fasi lavorative e attività esterne al cantiere. 
 
Coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza 

Al fine di poter elaborare un più dettagliato coordinamento delle varie imprese e attività da parte 
del coordinatore in fase di esecuzione le imprese dovranno, prima dell'inizio dei lavori, consegnare 
il proprio Piano Operativo di Sicurezza ed un eventuale documento che dovrà riportare le proposte 
di modifica al Piano di Sicurezza e Coordinamento. In nessun caso, le eventuali integrazioni 
possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 
Le imprese potranno valutare le modalità di esecuzione dei lavori, valutare le condizioni di rischio 
e le opere provvisionali adottate, eventualmente proponendo procedure operative e metodologie 
di prevenzione alternative o integrative. Tali proposte potranno servire a garantire meglio la 
sicurezza nel cantiere sulla base dell'esperienza dell'appaltatore e comunque il committente si 
riserva la possibilità di accettare o meno le proposte di modifica dell'appaltatore. 
Copie del Piano di Sicurezza e Coordinamento e dei POS devono essere messe a disposizione dei 
rappresentanti per la sicurezza almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori. 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative 
modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il 
rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e 
raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare proposte 
al riguardo. 
 
Coordinamento e cooperazione fra le imprese 

La contemporanea presenza sul medesimo cantiere di più imprese (specialmente se operanti in 
settori di attività differenti) porta ad un’amplificazione dei fattori di rischio caratteristici della 
particolare attività di ciascuna di esse con una conseguente riduzione dei livello di sicurezza che 
può giungere fino al punto di rendere incompatibile l'effettuazione di alcune lavorazioni. Si 
dovranno pertanto attuare le disposizioni di seguito descritte: 
- L'impresa appaltatrice dovrà, preventivamente all'esecuzione dei lavori, comunicare al 

Coordinatore in fase di esecuzione e al Committente le opere che eventualmente intende 
affidare in subappalto, fornendo le generalità delle imprese subappaltatrici (denominazione, 
sede sociale, iscrizione alla C.C.I.A.A. ecc.). 

- Ciascuna impresa subappaltatrice dovrà fornire all'Appaltatore, e questi riferirli al 
Coordinatore in fase di esecuzione le indicazioni sui sistemi di lavoro adottati, la manodopera 
impiegata e tempi previsti per la realizzazione del lavoro subappaltato. 

Non è escluso in linea di principio il subentro di nuove imprese subappaltatrici in corso d'opera, 
naturalmente subappaltata. 
Sulla base di questi elementi il coordinatore per l'esecuzione provvederà eventualmente a curare 
l'armonizzazione delle prescrizioni di sicurezza relative alle attività subappaltate con il proprio 
piano, curando che le stesse attività lavorative subappaltate risultino compatibili sia ai fini della 
produzione che della sicurezza generale. 
 
Comitato inter-imprese 

Preliminarmente all'inizio dei lavori e periodicamente durante l'esecuzione dei lavori, il 
Coordinatore indice delle riunioni di coordinamento. Alle riunioni partecipano i responsabili di 
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cantiere delle imprese aggiudicatarie e i lavoratori autonomi aggiudicatari e possibilmente il 
Responsabile dei lavori e il Direttore dei lavori. 
Gli obiettivi delle riunioni sono: 

- organizzare tra gli esecutori la cooperazione, il coordinamento delle attività e 
l'informazione reciproca 

- verificare tramite il cronoprogramma dei lavori ed il Piano di coordinamento dei POS i rischi 
di interferenza 

- verificare la correttezza dell'applicazione del piano nel periodo precedente alla riunione 
 
Programma settimanale di coordinamento 

Durante l'esecuzione dei lavori, preliminarmente prima di ogni riunione di coordinamento 
settimanale, il Coordinatore prepara un Piano di coordinamento dei POS redatto in armonia con il 
programma lavori, le attività in corso di svolgimento e le attività eventualmente di prossimo inizio, 
allo scopo di evidenziare ogni qualsiasi interferenza di lavorazione. 
 
Per il periodo temporale del programma, esso riassume ed identifica anche con l'ausilio di tavole 
esplicative: 

- quali sono le zone o aree del cantiere interessate da lavorazioni e quali imprese vi operano 
e/o vi opereranno; 

- quali attività di dettaglio vengono svolte dalle imprese e con quanto personale operano 
nell'area; 

- quali sono í principali mezzi operativi che vengono utilizzati (p.e. piattaforme, gru 
semoventi, carrelli, escavatori), il loro campo di azione ed il loro livello di rumorosità. 

Il documento viene verificato e confrontato con tutte le imprese operanti e presenti durante la 
riunione di coordinamento de[ Comitato interimprese; 
Il Piano di coordinamento dei POS. costituisce integrazione al PSC 
 
Coordinamento utilizzo parti comuni 

Nel caso di utilizzo comune di una stessa zona di cantiere o di una macchina si dovranno indicare 
nei vari piani le modalità operative di utilizzo; in particolare si dovranno indicare le procedure per 
lo svolgimento delle lavorazioni in assoluta sicurezza per i lavoratori e nel caso di macchine il 
nominativo della persona che può dare disposizioni all'operatore che è chiamato ad operare per 
ditte diverse da quelle dalla quale dipende. 
 
Controllo in corso d'opera del piano di sicurezza e coordinamento e dei POS 

Il controllo in corso d'opera costituisce la fase di verifica di quanto teoricamente è stato esposto 
nella documentazione. Durante l'esecuzione dei lavori il Coordinatore verificherà, attraverso 
opportune ispezioni in cantiere, l'attuazione da parte delle Imprese delle disposizioni previste nel 
Piano di Sicurezza e Coordinamento e nel Piano Operativo di Sicurezza. 
Nel caso in cui nel corso del sopralluogo si stiano svolgendo delle attività lavorative che 
presentano situazioni di pericolo grave ed imminente, Il coordinatore sospende le lavorazioni fino 
alla verifica degli avvenuti adeguamenti. 
Il Coordinatore contesta per iscritto alle imprese le situazioni di inosservanza. Qualora le imprese 
disattendano le prescrizioni di sicurezza il Coordinatore segnalerà successivamente al 
Responsabile dei lavori e al Committente le situazioni contestate e non rimediate, proponendo la 
sospensione dei lavori, l'allontanamento dell'Impresa o dei lavoratori autonomi o la risoluzione del 
contratto. 
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Varianti e integrazioni necessarie per valutare gli imprevisti in corso d'opera. 

Nel caso in cui si presentino delle difformità tra gli elaborati progettuali e Io stato dei luoghi, vi 
siano dei cambiamenti nel progetto a vario titolo intervenuti, l'appaltatore dovrà procedere ad 
una revisione del POS, che andrà di nuovo approvato secondo l'iter indicato ai punti precedenti. 
 
 

PIANI OPERATIVI CONTENUTI E APPROVAZIONE 
Piano operativo di sicurezza 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmettere il proprio piano operativo al 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei 
rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il piano di sicurezza 
e di coordinamento. 
Tale piano è un impegnativo piano organizzativo dettagliato riguardante, oltre ai contenuti minimi 
di seguito riportati, anche : 
- il programma di svolgimento delle varie fasi in cui può essere articolato il lavoro; 
- l'individuazione del personale e le relative presenze previste nelle varie fasi di esecuzione delle 
opere; 
- il rifornimento dei materiali eventualmente necessari e il loro stoccaggio; 
- l'elenco dei principali mezzi d'opera da impiegare; 
- l'elenco e le caratteristiche delle misure di prevenzione e protezione adottate; 
- l'elenco dei lavori per i quali si intende chiedere l'autorizzazione al subappalto. 
Nel POS sarà riporta tata la definitiva progettazione del cantiere con tutti i dettagli esecutivi delle 
aree componenti. Il progetto esecutivo sarà corredato dei calcoli di stabilità dei ponteggi (ove 
previsti), delle opere provvisionali di tenuta degli scavi, delle fondazioni delle attrezzature fisse, 
del dimensionamento degli impianti tecnologici. Tali progetti saranno quindi allegati al POS. 
 
Contenuti minimi del piano operativo di sicurezza 

Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 
del D.Lgs. 81/2008, e successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso 
contiene almeno i seguenti elementi: 
a) i dati identificativi dell’impresa esecutrice, che comprendono: 

1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e 
degli uffici di cantiere; 

2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa esecutrice e dai 
lavoratori autonomi subaffidatari; 

3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 
comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 
5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice e dei 

lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo 
scopo dall’impresa esecutrice; 
c) la descrizione dell’attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
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d) l’elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole 
importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
e) l’elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di 
sicurezza; 
f) l’esito del rapporto di valutazione del rumore; 
g) l’individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel 
PSC quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
i) l’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
l) la documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in 
cantiere. 
 
Approvazione del piano operativo di sicurezza 

I vari POS presentati dalle Imprese che operano nel cantiere saranno esaminati dal coordinatore 
per l'esecuzione. 
Il coordinatore effettuerà le eventuali richieste di modifica e/o integrazione nei punti di contatto o 
cosiddette zone grigie, laddove cioè esiste il pericolo di una sovrapposizione di competenze e 
responsabilità, di lavorazioni e fasi operative. 
L’appaltatore potrà entrare in cantiere solo dopo che il relativo POS sia stato approvato in via 
definitiva dal coordinatore per l'esecuzione. 
 
 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E 

DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Adeguamento del piano 
L’impresa che si aggiudica i lavori potrà presentare al coordinatore per l’esecuzione dei lavori 

proposta di integrazione al piano generale di sicurezza, ove ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza e produttività. 

 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 

ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

PRONTO SOCCORSO/GESTIONE EMERGENZE 

Nel cantiere l’impresa deve mettere a disposizione il materiale di pronto soccorso e deve dare le 
opportune informazioni sul comportamento da tenere in caso di incidente al proprio personale 
preposto. 
L’impresa con 3 o più addetti nel cantiere o quella rientrante nel gruppo A del D.M. 388 del 15 
luglio 2003 è obbligata a tenere la cassetta del pronto soccorso, mentre nei cantieri di modesta 
entità con meno di 3 lavoratori e non appartenenti al gruppo A, basta il pacchetto di medicazione, 
conformi a quanto disposto dagli allegati I e II del DM 15 luglio 2003, art. 2. 
Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione 
dell'emergenza è a carico dei datori di lavoro delle ditte esecutrici dell'opera, i quali dovranno 
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designare preventivamente gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi e 
all'evacuazione (art. 18, comma 1, lettera b, D. Lgs. n. 81/08). 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dei lavori devono adottare le misure necessarie ai fini 
della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei lavoratori, nonché per il caso di pericolo grave ed 
immediato. 
Nel Piano Operativo di Sicurezza l’impresa dovrà definire e dettagliare la gestione delle emergenza 
correlandola con le proprie scelte autonome di organizzazione aziendale. 
Di seguito si riportano i principi generali 
− si forniscono le procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo grave ed immediato, 
consistenti essenzialmente nelle designazioni ed assegnazione dei compiti da svolgere in caso di 
emergenza e in controlli preventivi; 
− il personale operante nella struttura dovrà conoscere le procedure e gli incarichi a ciascuno 
assegnati per comportarsi positivamente al verificarsi di un’emergenza. 
 
Compiti e procedure Generali 

1) Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine d’evacuazione in caso di pericolo grave ed 
immediato. 

2) il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente 
i soccorsi (i numeri si trovano nella scheda “numeri utili” inserita nel piano di sicurezza e 
coordinamento); 

3) gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le 
attrezzature e si allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo più sicuro (ingresso 
cantiere); 

4) il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica 
rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla 
sostituzione, adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza. 

 
Procedure di Pronto Soccorso 

Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune 
semplici misure che consentano di agire adeguatamente e con tempestività : 
1) garantire l’evidenza del numero di chiamata del Pronto Soccorso, VV.F., negli uffici (scheda 

“numeri utili”); 
2) predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo 

dell’incidente (indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento) ; 
3) cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza 

chiara di quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure di 
primo soccorso e la condizione attuale del luogo e dei feriti; 

4) in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto 
privata, avvisare il Pronto Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle 
condizioni dei feriti; 

5) in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso ; 
6) prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti; 
7) controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo 

soccorso. 
 
Come si può assistere l’infortunato 

− Valutare quanto prima se la situazione necessaria di altro aiuto oltre al proprio ; 
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− evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica 
elettrica, esalazioni gassose ecc.) prima d’intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e 
protezione necessarie; 

− spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’è pericolo imminente o 
continuato, senza comunque sottoporsi agli stessi rischi ; 

− accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale ecc.), regione corporea colpita, 
probabili conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria); 

− accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta ecc.), agente fisico 
o chimico (scheggia, intossicazione ecc.) ; 

− porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure ; 
− rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di 

reciproca fiducia ; 
− conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione 

d’urgenza e controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi. 
 

EMERGENZA PIENE E POSSIBILI ALLAGAMENTI 

Trattandosi di lavori da eseguirsi su un fiume a carattere torrentizio, è importante esercitare una 

attività di informazione nei confronti del rischio piene, in modo che il personale del cantiere venga 

informato tempestivamente della possibilità di manifestazione dell'evento di piena sul luogo dei 

lavori, così da poter mettere in atto i provvedimenti di emergenza previsti in caso di esondazione. 

Non appena ricevuta la notizia di un imminente o probabile evento di piena i lavori dovranno 

essere sospesi con decorrenza immediata ed il cantiere evacuato dopo aver posizionato i mezzi in 

zona sicura. Prima della ripresa dei lavori, sospesi a causa di un evento di piena, dovranno essere 

valutate le condizioni dei luoghi, delle opere, dei mezzi e delle piste di cantiere interessati ed 

eventualmente danneggiati e, sulla base delle indicazioni fornite dal direttore tecnico, dovranno 

essere messe in atto le procedure per la ripresa dei lavori in condizioni di sicurezza. 
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ALLEGATO “A” - CRONOPROGRAMMA 
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ALLEGATO “B” - ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 
La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 

- D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro". 

Testo coordinato con: 

- D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 

- D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

- D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 

- L. 18 giugno 2009, n. 69; 

- L. 7 luglio 2009, n. 88; 

- D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 

- D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 

- D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 

- L. 4 giugno 2010, n. 96; 

- L. 13 agosto 2010, n. 136; 

- Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 

- D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 

- D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 

- L. 1 ottobre 2012, n. 177; 

- L. 24 dicembre 2012, n. 228; 

- D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 

- D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 

- D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 

- D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 

- D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 

- D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 

- D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 

- D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19; 

- D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81; 

- L. 29 luglio 2015, n. 115; 

- D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151; 

- D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21; 

- D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39; 

- D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159; 

- Accordo 7 luglio 2016; 

- D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19; 

- D.D. 6 giugno 2018, n. 12. 

 
Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento 
della sicurezza aziendale, è stata effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle 
conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche o in base al registro degli 
infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di 
valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione 
adottate -collettive e individuali-, e funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di 
formazione, informazione e addestramento ricevuto). 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente 
utilizzata è basata sul metodo "a matrice" di seguito esposto. 
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La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, 
derivante da un fattore di rischio dato, effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore 
sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di accadimento: 
Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 
Molto 
Probabile 

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 1) Sono noti rari episodi già verificati, 
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi 
improbabili e tra loro indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

[P1] 

 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di 
rischio dato. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie 
di danno: 
Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 
Gravissimo 1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o 

conseguenze letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 

[E4] 

Grave 1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o 
invalidità parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 

[E3] 

Significativo 1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative 
reversibili a medio termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 

[E2] 

Lieve 1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

[E1] 

 
Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato 
quale prodotto dell'Entità del danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 

[R] = [P] x [E] 

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico 
compreso tra 1 e 16, come si può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 
 
Rischio 

[R] 

Improbabile 

[P1] 

Poco probabile 

[P2] 

Probabile 

[P3] 

Molto probabile 

[P4] 

Danno lieve 

[E1] 

Rischio basso 

[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 

[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 

[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 

[P4]X[E1]= 

Danno significativo 

[E2] 

Rischio basso 

[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 

[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 

[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 

[P4]X[E2]=8 

Danno grave 

[E3] 

Rischio moderato 

[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 

[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 

[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 

[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 

[E4 

Rischio moderato 

[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 

[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 

[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 

[P4]X[E4]=16 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 
Sigla Attività Entità del Danno 

Probabilità 

LF FASE 1-  ALLESTIMENTO IMPIANTO DI CANTIERE  

LF ALLESTIMENTO DEL CANTIERE SU STRADA SENZA INTERRUZIONE DI TRAFFICO  

LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT Sega circolare  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "compreso tra i valori 

inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"] 
E2 * P2 = 4 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E3 * P1 = 3 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Autocarro con gru  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Escavatore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

LF TAGLIO DI ARBUSTI E VEGETAZIONE IN GENERE SU SPONDE E GOLENE  

LV Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Decespugliatore a motore  

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 

WBV "Non presente"] 
E3 * P3 = 9 

LF SCAVO DI PULIZIA GENERALE DELL’AREA DI CANTIERE  

LV Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) E1 * P1 = 1 
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MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Pala meccanica  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 

0,5 e 1 m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

LF SCAVO DI PULIZIA GENERALE DELL’AREA DI CANTIERE  

LV Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  

AT Andatoie e passerelle  

RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT Sega circolare  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "compreso tra i valori 

inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"] 
E2 * P2 = 4 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Pala meccanica  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 

0,5 e 1 m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

LF REALIZZAZIONE DELLA RECINZIONE E DEGLI ACCESSI AL CANTIERE  

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  

AT Andatoie e passerelle  

RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT Scala doppia  

RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
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AT Sega circolare  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "compreso tra i valori 

inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"] 
E2 * P2 = 4 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF ALLESTIMENTO DI SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI DEL CANTIERE  

LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  

AT Andatoie e passerelle  

RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT Scala doppia  

RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT Sega circolare  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "compreso tra i valori 

inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"] 
E2 * P2 = 4 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Autogru  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF ALLESTIMENTO DI DEPOSITI, ZONE PER LO STOCCAGGIO DEI MATERIALI E PER GLI 

IMPIANTI FISSI 

 

LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  

AT Andatoie e passerelle  

RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT Scala doppia  

RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT Sega circolare  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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RS Ustioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "compreso tra i valori 

inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"] 
E2 * P2 = 4 

MA Autocarro con gru  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF FASE 2-  FORMAZIONE DEI PONTEGGI  

LF SCAVO DI SBANCAMENTO  

LV Addetto allo scavo di sbancamento  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 

RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 

MA Autocarro  

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

MA Escavatore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

MA Pala meccanica  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 

0,5 e 1 m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

LF POSA PONTEGGI  

LV Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso  

AT Argano a bandiera  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "compreso tra i valori 

inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"] 
E2 * P2 = 4 

MA Autocarro con gru  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF FASE 3-  SPALLE, PILE E PULVINI  

LF DEMOLIZIONE CORTICALE CLS  

LV Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti  

AT Argano a bandiera  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Martello demolitore elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

AT Ponteggio metallico fisso  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Passerella a sbalzo per ponti  
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RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Idropulitrice  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Nebbie E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Sabbiatrice  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF TRATTAMENTO PROTETTIVO ARMATURA  

LV Addetto al trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura  

AT Argano a bandiera  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Betoniera a bicchiere  

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Ponteggio metallico fisso  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT Ponte su cavalletti  

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 
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AT Passerella a sbalzo per ponti  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF RICOSTRUZIONE VOLUMETRICA CALCESTRUZZO  

LV Addetto al ripristino delle superfici delle strutture in c.a.  

AT Argano a bandiera  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Impianto di iniezione per miscele cementizie  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Scoppio E1 * P1 = 1 

AT Ponteggio metallico fisso  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT Passerella a sbalzo per ponti  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF VERICIATURA PROTETTIVA DELLE SUPERFICI IN CLS  

LV Addetto al trattamento del conglomerato cementizio.  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Pistola per verniciatura a spruzzo  

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Nebbie E1 * P1 = 1 

AT Ponteggio metallico fisso  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 
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RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

AT Passerella a sbalzo per ponti  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF FASE 4-  OPERE PRELIMINARI – LATO VALLE  

LF ALLESTIMENTO SEGNALETICA SUL PONTE PER PARZIALIZZAZIONE TRAFFICO CON 

CHIUSURA DELLA CORSIA DI VALLE 
 

LV Addetto all’allestimento di cantiere temporaneo su strada  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT Sega circolare  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "compreso tra i valori 

inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"] 
E2 * P2 = 4 
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MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Autocarro con gru  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF FASE 5-  RISAGOMATURA CORDOLI IMPALCATO – LATO VALLE  

LF DEMOLIZIONE BARRIERE STRADALI ESISTENTI  

LV Addetto alla demolizione di barriera stradale  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT Compressore con motore endotermico  

RS Inalazione di fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Scoppio E3 * P1 = 3 

AT Martello demolitore pneumatico  

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

RS Scoppio E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore 

dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 

m/s²", WBV "Non presente"] 
E3 * P3 = 9 

MA Pala meccanica  
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RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E2 * P2 = 4 

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 

0,5 e 1 m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

MA Autocarro con gru  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF DEMOLIZIONE CORTICALE CLS  

LV Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti  

AT Argano a bandiera  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Martello demolitore elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

AT Ponteggio metallico fisso  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Passerella a sbalzo per ponti  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Idropulitrice  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
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RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Nebbie E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Sabbiatrice  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF TRATTAMENTO PROTETTIVO ARMATURA  

LV Addetto al trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura  

AT Argano a bandiera  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Betoniera a bicchiere  

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Ponteggio metallico fisso  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT Ponte su cavalletti  

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 

AT Passerella a sbalzo per ponti  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF RICOSTRUZIONE VOLUMETRICA CALCESTRUZZO  
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LV Addetto al ripristino delle superfici delle strutture in c.a.  

AT Argano a bandiera  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Impianto di iniezione per miscele cementizie  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Scoppio E1 * P1 = 1 

AT Ponteggio metallico fisso  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT Passerella a sbalzo per ponti  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF VERICIATURA PROTETTIVA DELLE SUPERFICI IN CLS  

LV Addetto al trattamento del conglomerato cementizio.  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Pistola per verniciatura a spruzzo  

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Nebbie E1 * P1 = 1 

AT Ponteggio metallico fisso  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 
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AT Passerella a sbalzo per ponti  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF FASE 6-  OPERE SU IMPALCATO – LATO VALLE  

LF DEMOLIZIONE GIUNTI ESISTENTI  

LV Addetto alla demolizione di giunti esistenti  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Centralina idraulica a motore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Scoppio E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Cesoie pneumatiche  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Scoppio E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Compressore con motore endotermico  

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Scoppio E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

AT Martello demolitore pneumatico  

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Cannello per saldatura ossiacetilenica  

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 

m/s²", WBV "Non presente"] 
E3 * P3 = 9 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 

accettabili.] 
E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è 

"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

MA Autocarro con gru  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
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RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Dumper  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore dumper” [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

MA Pala meccanica  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 

0,5 e 1 m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

MA Escavatore con martello demolitore  

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
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RM Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è 

"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", 

WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

LF TAGLIO DELL’ASFALTO DELLA CARREGGIATA STRADALE  

LV Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MA Tagliasfalto a disco  

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 

"Non presente"] 
E2 * P3 = 6 

MA Autocarro  

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Escavatore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

AT Attrezzi manuali  
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RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

LF ASPORTAZIONE DELLO STRATO DI USURA  

LV Addetto all'asportazione di strato di usura  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Compressore con motore endotermico  

RS Inalazione di fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E2 * P3 = 3 

RS Scoppio E3 * P1 = 3 

AT Martello demolitore pneumatico  

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

RS Scoppio E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

MA Tagliasfalto a disco  

RS Incendi, esplosioni E3 * P2 = 6 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 

"Non presente"] 
E2 * P3 = 6 

AT Scarificatrice  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 

RS Inalazione di fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 

0,5 e 1 m/s²" 
E2 * P3 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

MA Autocarro  

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

LF REALIZZAZIONE DELLE BOCCHETTE E DEGLI SCARICHI DELLE ACQUE DA IMPALCATO  

LV Addetto alla realizzazione delle bocchette e degli scarichi delle acque da impalcato  

AT Ponteggio metallico fisso  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT Passerella a sbalzo per ponti  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MA Tagliasfalto a disco  

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 

"Non presente"] 
E2 * P3 = 6 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "compreso tra i valori 

inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"] 
E2 * P2 = 4 
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AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF REALIZZAZIONE NUOVI GIUNTI DI PAVIMENTAZIONE  

LV Addetto alla realizzazione del giunto  

AT Andatoie e passerelle  

RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT Gruppo elettrogeno  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione di fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

AT Martello demolitore elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Saldatrice elettrica  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione di fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

AT Autobetoniera  

RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
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RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 

RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori 

inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 
E2 * P2 = 4 

VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore 

a 0,5 m/s²"] 
E2 * P1 = 2 

LF POSA BARRIERE DI SICUREZZA BORDO PONTE  

LV Addetto al montaggio di barriere di sicurezza  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso 

tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 
E2 * P2 = 4 

MA Autocarro  

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

MA Autocarro con gru  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
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RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF LETTO DI CONGLOMERATO PER STRATO DI USURA  

LV Addetto alla formazione manto stradale  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RS Inalazione di fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute] E4 * P4 = 16 

MA Finitrice  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione di fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

MA Rullo compressore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Inalazione di fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 

0,5 e 1 m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

LF FASE 7-  OPERE PRELIMINARI – LATO MONTE  

LF ALLESTIMENTO SEGNALETICA SUL PONTE PER PARZIALIZZAZIONE TRAFFICO CON 

CHIUSURA DELLA CORSIA DI MONTE 
 

LV Addetto all’allestimento di cantiere temporaneo su strada  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT Sega circolare  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "compreso tra i valori 

inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"] 
E2 * P2 = 4 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Autocarro con gru  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF FASE 8-  RISAGOMATURA CORDOLI IMPALCATO – LATO MONTE  

LF DEMOLIZIONE BARRIERE STRADALI ESISTENTI  

LV Addetto alla demolizione di barriera stradale  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

AT Compressore con motore endotermico  

RS Inalazione di fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Scoppio E3 * P1 = 3 

AT Martello demolitore pneumatico  

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

RS Scoppio E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore 

dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 

m/s²", WBV "Non presente"] 
E3 * P3 = 9 

MA Pala meccanica  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E2 * P2 = 4 

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 

0,5 e 1 m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

MA Autocarro con gru  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF DEMOLIZIONE CORTICALE CLS  

LV Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti  

AT Argano a bandiera  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Martello demolitore elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

AT Ponteggio metallico fisso  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Passerella a sbalzo per ponti  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Idropulitrice  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Nebbie E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Sabbiatrice  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF TRATTAMENTO PROTETTIVO ARMATURA  

LV Addetto al trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura  

AT Argano a bandiera  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Betoniera a bicchiere  
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RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Ponteggio metallico fisso  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT Ponte su cavalletti  

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 

AT Passerella a sbalzo per ponti  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF RICOSTRUZIONE VOLUMETRICA CALCESTRUZZO  

LV Addetto al ripristino delle superfici delle strutture in c.a.  

AT Argano a bandiera  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Impianto di iniezione per miscele cementizie  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Scoppio E1 * P1 = 1 

AT Ponteggio metallico fisso  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT Passerella a sbalzo per ponti  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF VERICIATURA PROTETTIVA DELLE SUPERFICI IN CLS  

LV Addetto al trattamento del conglomerato cementizio.  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Pistola per verniciatura a spruzzo  

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Nebbie E1 * P1 = 1 

AT Ponteggio metallico fisso  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

AT Passerella a sbalzo per ponti  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF FASE 9-  OPERE SU IMPALCATO – LATO MONTE  

LF DEMOLIZIONE GIUNTI ESISTENTI  

LV Addetto alla demolizione di giunti esistenti  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Centralina idraulica a motore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Scoppio E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Cesoie pneumatiche  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Scoppio E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Compressore con motore endotermico  

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Scoppio E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
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AT Martello demolitore pneumatico  

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Cannello per saldatura ossiacetilenica  

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 

m/s²", WBV "Non presente"] 
E3 * P3 = 9 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 

accettabili.] 
E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è 

"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

MA Autocarro con gru  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Dumper  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 
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VB Vibrazioni per "Operatore dumper” [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

MA Pala meccanica  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 

0,5 e 1 m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

MA Escavatore con martello demolitore  

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è 

"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", 

WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

LF TAGLIO DELL’ASFALTO DELLA CARREGGIATA STRADALE  

LV Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MA Tagliasfalto a disco  

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 

"Non presente"] 
E2 * P3 = 6 

MA Autocarro  

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Escavatore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

LF ASPORTAZIONE DELLO STRATO DI USURA  

LV Addetto all'asportazione di strato di usura  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Compressore con motore endotermico  

RS Inalazione di fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E2 * P3 = 3 

RS Scoppio E3 * P1 = 3 

AT Martello demolitore pneumatico  

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

RS Scoppio E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

MA Tagliasfalto a disco  

RS Incendi, esplosioni E3 * P2 = 6 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 

"Non presente"] 
E2 * P3 = 6 

AT Scarificatrice  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 

RS Inalazione di fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 

0,5 e 1 m/s²" 
E2 * P3 = 6 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

MA Autocarro  

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

LF REALIZZAZIONE DELLE BOCCHETTE E DEGLI SCARICHI DELLE ACQUE DA IMPALCATO  

LV Addetto alla realizzazione delle bocchette e degli scarichi delle acque da impalcato  

AT Ponteggio metallico fisso  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT Passerella a sbalzo per ponti  
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RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MA Tagliasfalto a disco  

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 

"Non presente"] 
E2 * P3 = 6 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "compreso tra i valori 

inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"] 
E2 * P2 = 4 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF REALIZZAZIONE NUOVI GIUNTI DI PAVIMENTAZIONE  

LV Addetto alla realizzazione del giunto  

AT Andatoie e passerelle  

RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
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AT Gruppo elettrogeno  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione di fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

AT Martello demolitore elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Saldatrice elettrica  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione di fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

AT Autobetoniera  

RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 

RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori 

inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 
E2 * P2 = 4 

VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore 

a 0,5 m/s²"] 
E2 * P1 = 2 

LF POSA BARRIERE DI SICUREZZA BORDO PONTE  

LV Addetto al montaggio di barriere di sicurezza  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso 

tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 
E2 * P2 = 4 

MA Autocarro  

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

MA Autocarro con gru  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF LETTO DI CONGLOMERATO PER STRATO DI USURA  

LV Addetto alla formazione manto stradale  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RS Inalazione di fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute] E4 * P4 = 16 

MA Finitrice  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione di fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

MA Rullo compressore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Inalazione di fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
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RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 

0,5 e 1 m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

LF FASE 10-  SEGNALETICA VERTICALE ED ORIZZONTALE  

LF REALIZZAZIONE DI SEGNALETICA ORIZZONTALE  

LV Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

AT Compressore elettrico  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Scoppio E3 * P1 = 3 

AT Pistola per verniciatura a spruzzo  

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione di fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 

RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 

RS Nebbie E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è 

"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

MA Verniciatrice segnaletica stradale  

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Inalazione di fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Nebbie E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è 

"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per " Addetto verniciatrice segnaletica stradale " [HAV "Non presente", WBV 

"Inferiore a 0,5 m/s²"] 
E2 * P1 = 2 

LF POSA DI SEGNALETICA STRADALE VERTICALE  

LV Addetto alla posa segnali stradali  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RM Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i 

valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

MA Autocarro  

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

LF FASE 11-  SMOBILIZZO CANTIERE  

LF SMOBILIZZO CANTIERE  

LV Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso  

AT Argano a bandiera  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Ustioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
E1 * P1 = 1 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 

accettabili.] 
E1 * P1 = 1 

MA Autocarro con gru  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Autocarro con gru  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF PULIZIA GENERALE DELL’AREA DI CANTIERE  

LV Addetto alla pulizia generale dell’area di cantiere  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 

accettabili.] 
E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall’alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori E1 * P1 = 1 
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di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Pala meccanica  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 

0,5 e 1 m/s²"] 
E2 * P3 = 6 
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ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e 
conformemente agli indirizzi operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della 
Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, 
Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti 
all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro – indicazioni operative". 

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo 
dell'attenuazione offerta dai dispositivi di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della 
specifica normativa tecnica di riferimento: 

- UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli 
ambienti di lavoro - Metodo tecnico progettuale". 

- UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore 
nell'ambiente di lavoro". 

- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e 
la manutenzione – Documento guida". 

 

Premessa 
La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata 
prendendo in considerazione in particolare: 
- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
- i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
- tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con 
particolare riferimento alle donne in gravidanza e i minori; 
- per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori 
derivanti da interazioni fra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra 
rumore e vibrazioni; 
- tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra 
rumore e segnali di avvertimento o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di 
infortuni; 
- le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in 
conformità alle vigenti disposizioni in materia; 
- l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 
- il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 
- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle 
reperibili nella letteratura scientifica; 
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
 
Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca 
Dati [B], la valutazione relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 
190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 
 
Calcolo dei livelli di esposizione 
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun 
lavoratore, l'attenuazione e adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa 
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tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale al rumore è stata utilizzata la 

seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo 

espresso in ore/minuti: 

 
dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 

LAeq,i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto 

dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 

pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima 

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale 

effettiva al rumore l’espressione utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al 

posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione media equivalente 

effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto. 

I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio 

quando si indossa il protettore auricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla 

norma UNI EN 458: 

- Metodo in Banda d'Ottava 

- Metodo HML 

- Metodo di controllo HML 

- Metodo SNR 

- Metodo per rumori impulsivi 

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le 

indicazioni fornite dalla UNI EN 458, è stata fatta confrontando LAeq, i effettivo e del ppeak  

 

 

 

 
 

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre 

il quale c’è l’obbligo diutilizzo dei DPI dell'udito. 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore 

H) la stima della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può 

essere accettabile" (LAeq minore di Lact) a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
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Banca dati RUMORE del CPT di Torino 
Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione 
del comma 5-bis, art.190 del D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione 
acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di valori misurati sul campo. Banca data 
approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011. La banca dati è 
realizzata secondo la metodologia seguente: 
- Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009. 
- Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008. 
- Schede macchina/attrezzatura complete di: 
- dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 
- caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 
- analisi in frequenza; 
Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione: 
- Fonometro: B&K tipo 2250. 
- Calibratore: B&K tipo 4231. 
- Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2". 
- Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2". 
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per 
misure di Rumore, conforme alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 
108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1 
La strumentazione è costituita da: 
- Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651, IEC 804 e IEC 61 

672-1 . Velocità di acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 
- Ponderazioni: A, B, Lin. 
- Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O. 
- Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 
- Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits. 
- Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 
- Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB. 
- Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore 

IEPE modello SV 12L. 
- Calibratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 
Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30 giugno 2011. 
N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in 
quanto non presenti nella nuova banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori 
riportati nella precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione Consultiva 
Permanente. 
 
  



132 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 
 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al 

rumore. Per ogni mansione è indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 
 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come 

disposto dalla normativa tecnica, i seguenti dati: 

- i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, 

come forniti dal datore di lavoro previa consultazione con i lavoratori o con i loro 

rappresentanti per la sicurezza; 

- i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) 

compresivi di incertezze; 

- i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 

- i rumori impulsivi; 

- la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 

- il tipo di DPI-u da utilizzare. 

- livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) 

svolta da ciascun lavoratore; 

- livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da 

ciascun lavoratore; 

- efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 

- livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con 

esposizione al rumore molto variabile (art. 191); 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, 

all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono 

riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
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SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 100 

del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 

 

Tipo di esposizione: Settimanale 

 
 

 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Carpentiere" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 81 

del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 
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SCHEDA N.3 - Rumore per "Ponteggiatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del 

C.P.T.vTorino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 
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SCHEDA N.5 - Rumore per "Addetto compattatore a piatto vibrante" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 192 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali). 

 
 

 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. 

Torino (Manutenzione verde - Manutenzione verde). 
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SCHEDA N.7 - Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 184 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali). 

 
 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Impermeabilizzatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 del C.P.T. 

Torino (Impermeabilizzazioni - Impermeabilizzazioni (Guaine)). 
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SCHEDA N.9 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. 

Torino (Demolizioni - Demolizioni manuali). 

 

 
 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. 

Torino (Demolizioni - Demolizioni manuali). 

 



142 

 

 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 150 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)). 

 
 

 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Riquadratore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 36 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
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SCHEDA N.13 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 300 del C.P.T. 

Torino (Verniciatura industriale - Segnaletica stradale). 

 

 
 
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operaio polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

 



144 

 

 
 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 
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SCHEDA N.16 - Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. 

Torino (Verniciatura industriale - Segnaletica stradale). 

 
 
SCHEDA N.17 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 196 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali). 
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SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
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SCHEDA N.19 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
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SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
 

 
SCHEDA N.21 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
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SCHEDA N.22 - Rumore per "Operatore autogrù" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
 

 
SCHEDA N.23 - Rumore per "Operatore autogrù" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
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SCHEDA N.25 - Rumore per "Operatore dumper" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 

 

 
 

 
SCHEDA N.26 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. 

Torino (Demolizioni - Demolizioni meccanizzate). 
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SCHEDA N.27 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 

  

 
 
SCHEDA N.28 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
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SCHEDA N.29 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 

 

 
 

 
SCHEDA N.30 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 
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SCHEDA N.31 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 

 

 
 
SCHEDA N.32 - Rumore per "Operatore rullo compressore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 
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SCHEDA N.33 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti). 

 

 
 
SCHEDA N.34 - Rumore per "Operatore trivellatrice" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 265 del C.P.T. 

Torino (Fondazioni speciali - Pali trivellati). 
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SCHEDA N.35 - Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. 

Torino (Verniciatura industriale - Segnaletica stradale). 
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ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO VIBRAZIONI 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e 
conformemente agli indirizzi operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della 
Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, 
Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti 
all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

Premessa 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle 
disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al 
sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 
81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni 
intermittenti o a urti ripetuti; 

- i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
- gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al 

rischio con particolare riferimento alle donne in gravidanza e ai minori; 
- gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni 

tra le vibrazioni meccaniche, il rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
- le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
- l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle 

vibrazioni meccaniche; 
- il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là 

delle ore lavorative in locali di cui è responsabile il datore di lavoro; 
- le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità 

o il sovraccarico biomeccanico degli arti superiori e del rachide; 
- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle 

reperibili nella letteratura scientifica. 

 
Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le 
caratteristiche delle attività lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida 
per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL – 
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

- individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
- individuazione dei tempi di esposizione; 
- individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
- individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di 

esposizione; 
- determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento 

di 8 ore. 
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Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle 
mansioni espletate dal singolo lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di 
macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività lavorative. E’ noto che 
lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono 
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli 
arti superiori, così come attività lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di 
movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i 
soggetti esposti. 
 
Individuazione dei tempi di esposizione 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive 
situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è 
inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento a vuoto o 
a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione 
individuale. Si è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi 
di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 
 
Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in 
modo tale che i rischi dovuti alle vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello 
minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti a ridurre le 
vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche 
le seguenti indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione 
cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 
m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione 
cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o 
pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi 
che consentono di stimare i dati in campo a partire dai dati di certificazione. 
 
Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, 
conformemente alle disposizioni dell'art. 202, comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., 
si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e 
Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, 
utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 
[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i 
valori di vibrazione misurati, in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle 
informazioni sull'incertezza della misurazione. Si assume quale valore di riferimento quello 
misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza estesa della 
misurazione. 
[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal 
fabbricante. Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative 
tecniche di non recente emanazione, salva la programmazione di successive misure di controllo in 
opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, maggiorato del fattore 
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di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI 

CEN/TR 15350:2014. Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle 

più recenti normative tecniche in conformità alla nuova direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, 

recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di controllo in 

opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del 

valore di incertezza esteso. 

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i 

valori di vibrazioni misurati di attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). Salva la 

programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di 

riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura 

similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature 

similari (stessa categoria, stessa potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per 

attrezzature della stessa tipologia. Salva la programmazione di successive misure di controllo in 

opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati 

Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della 

misurazione. 

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC) 

delle lavorazioni, anche se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa 

esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. In questo caso viene assunto, come valore base di 

vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di esecuzione. 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di 

valori di riferimento certi, si è proceduto come segue: 

 

Determinaz. del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

- Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa 

principalmente sulla determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di 

lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) 

dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi 

ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

 
dove: 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e 

awx, awy e awz i valori r.m.s. dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y 

e z (ISO 5349-1:2001). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di 

più utensili vibranti nell’arco della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso 

macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, 

sarà ottenuta mediante l’espressione: 
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dove: 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 

 
in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il 

valore di A(w)sum relativi alla operazione i-esima. 

 

- Vibrazioni trasmesse al corpo intero 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa 

principalmente sulla determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di 

lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori quadratici medi 

delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 

 
secondo la formula di seguito riportata: 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e 

A(w)max il valore massimo tra 1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata 

in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di 

più macchinari nell’arco della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso 

macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, 

sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 
dove: 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 

 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il 

valore di A(w)max relativi alla operazione i-esima. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO VIBRAZIONI 
 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a 

vibrazioni e il relativo esito della valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero 

(WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, 

riportano l'esito della valutazione per ogni mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, 

all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono 

riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
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SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto compattatore a piatto vibrante" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 192 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo compattatore a piatto vibrante 

per 50%. 

 
 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del 

C.P.T. Torino (Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) utilizzo decespugliatore a motore per 70%. 

 
 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 184 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 60% 
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SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del 

C.P.T. Torino (Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 

10%. 

 

 
 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del 

C.P.T. Torino (Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 

10%. 
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SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Riquadratore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 86 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) formazioni intonaci industrializzati (utilizzo 

pistola per intonaco) per 45%. 

 

 
 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 

 
 
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 196 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; b) 

utilizzo tagliasfalto a martello per 2%; c) Utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%. 
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SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 

 
 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
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SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) 

spostamenti per 25%. 

 
 
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Magazziniere" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del 

C.P.T. Torino (Edilizia in genere - Magazzino): a) movimentazione materiale (utilizzo carrello elevatore) per 

40%. 

 
 
SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
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SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del 

C.P.T. Torino (Demolizioni - Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo escavatore con martello demolitore per 

65%. 

 
 
SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) 

per 60%. 
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SCHEDA N.16 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%. 

 
 
SCHEDA N.17 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, 

gommata) per 60%. 

 

 
 
SCHEDA N.18 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%. 
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SCHEDA N.19 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%. 

 
 

SCHEDA N.20 - Vibrazioni per "Operatore trivellatrice" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 265 del 

C.P.T. Torino (Fondazioni speciali - Pali trivellati): a) utilizzo trivellatrice per 65%. 
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SCHEDA N.21 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 298 del 

C.P.T. Torino (Verniciatura industriale - Verniciatura a macchina): a) utilizzo autocarro per 60%. 
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ANALISI E VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e 
conformemente alla normativa tecnica applicabile: 
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 
 

Premessa 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata 
eseguita secondo le disposizioni del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-
1, ed in particolare considerando: 
- la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
- le condizioni di movimentazione; 
- il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di 

sollevamento, la presa, la distanza di trasporto; 
- i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
- gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
- l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 

Valutazione del rischio 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e 
dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di 
lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima attività nell'ambito del 
processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di 
un oggetto dalla sua posizione iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto 
orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello 
costituito da cinque step successivi: 
- Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
- Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa 

sollevata; 
- Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza 

orizzontale, l’altezza di sollevamento, l’angolo di asimmetria ecc.); 
- Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto 

tra il peso trasportato e la frequenza del trasporto); 
- Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 

 
I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step 
sono desunti o calcolati valori limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione 
concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, ovvero il valore limite di riferimento 
è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione 
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni 
accettabili. 
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif 

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, 

che è desunta dalla tabella presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di 

riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), in linea con quanto previsto 

dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere 

anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 

La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, 

al fine di garantire la protezione di almeno il 90% della popolazione lavorativa. 

La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le 

azioni di sollevamento non siano occasionali. 
 
Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif 

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di 

movimentazione f (atti/minuto); in base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e 

media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della frequenza, in base al grafico 

di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 

 
Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve 

essere calcolato tenendo in considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di 

sollevamento e, in particolare: 

- la massa dell’oggetto m; 

- la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni 

al punto di mezzo tra la presa delle mani proiettata a terra; 

- il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 

- la distanza verticale di sollevamento, d; 

- la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

- la durata delle azioni di sollevamento, t; 

- l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

- la qualità della presa dell’oggetto, c. 

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di 

una formula proposta nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1: 

 

    (1) 

dove: 

mrif è la massa di riferimento in base al genere. 

hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 

dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 

vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 

fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 
 
Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso 

trasportato e la frequenza di trasporto per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. 
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giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto inferiore ai 20 m., o 6000 

kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 
 
Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo,              
mlim. (giornaliera), mlim. (orario) e mlim. (minuto) 

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la massa 

cumulativa mcum sul breve, medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa 

raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 11228-1. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e 

dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di 

lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONE riportate nel 

successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della 

valutazione al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 

 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, 

riportano l'esito della valutazione per ogni mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, 

all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono 

riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
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SCHEDA N.1 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei 

carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 
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ANALISI E VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e 
conformemente alla normativa tecnica applicabile: 
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency" 
 
Premessa 
La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza 
riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la 
normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: 
- gruppi omogenei lavoratori; 
- le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle 

raccomandate, la frequenza di movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; 
- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
- l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 
Valutazione del rischio 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e 
dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di 
lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima attività nell'ambito del 
processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 
rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, 
costituito da una check-list di controllo che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una 
serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude valutando se la presenza dei 
fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con 
prescrizioni collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio: 
1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 

 
Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 
In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa 
di pericolo per la salute dei lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come 
riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e 

dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di 

lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONE riportate nel 

successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della 

valutazione al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, 

riportano l'esito della valutazione per ogni mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, 

all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono 

riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 

 
 
SCHEDA N.1 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei 

carichi mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, 

spalle). 
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RESOCONTO DELLA CHECK-LIST DI CONTROLLO 

Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list di controllo, che 

hanno determinato l'esito della valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi 

leggeri ad alta frequenza. 

 
SCHEDA N.1 
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ANALISI E VALUTAZIONE RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI OPERAZIONI 

DI SALDATURA 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e 

conformemente agli indirizzi operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della 

Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo 

VIII, Capo I, II, III, IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti 

fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 
Premessa 

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore 

di lavoro valuta e, quando necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui 

possono essere esposti i lavoratori". 

Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da 

preferire, quando possibile, la valutazione dei rischi che non richieda misurazioni. 

Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco 

elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una 

sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei secondi. 
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Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione 
esatta dei tempi di esposizione è del tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere 
i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, non essendo possibile in 
alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di 
saldatura si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci 
per contrastare i tipi di rischio presenti. 
 
Tecniche di saldatura 
La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che 
costituiscono il metallo base, con o senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo 
d’apporto, fuso tra i lembi da unire. 
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente 
deve avere un punto di fusione inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da 
saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti. 
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che 
quindi devono avere simile composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante 
pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco elettrico. 
 
Saldobrasatura 
Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al 
processo da saldatura; l’unione dei pezzi metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo 
d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il metallo d’apporto ha un 
punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario 
avere evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza 
meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. 
La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con 
punto di fusione attorno ai 900°C. Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura 
autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza fra metallo base e 
metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di 
un liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base). 
 
Brasatura 
La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno 
spazio tale da permettere il riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e 
capillarità. 
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue 
in dolce e forte. La brasatura dolce utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 
450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione che si verifica è piuttosto 
debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, 
scatolame ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i 
materiali d’apporto tipici sono leghe rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è 
maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce. 
 
Saldatura a gas 
Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas 
utilizzati possono essere miscele di ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene. 
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Saldatura a fiamma ossiacetilenica 
La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in 
bombole separate, che alimentano contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello 
terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la maggior quantità di 
calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi 
utilizzata anche per la saldatura degli acciai. 
 
Saldatura ossidrica 
E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La 
temperatura della fiamma (2500°C) è sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma 
ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la saldatura di metalli a 
basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio. 
 
Saldatura elettrica 
Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra 
l’elettrodo e i pezzi del metallo da saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 
 
Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA) 
L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di 
lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale 
d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area protettiva che 
circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito). 
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di 
protezione individuale (schermo facciale) o altro utensile. 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG) 
In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante 
apposito sistema di trascinamento al quale viene imposta una velocità regolare tale da 
compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza dell’arco; 
contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo 
(elettrodo) metallico. I gas impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), 
che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un composto attivo che ha la capacità, ad 
esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, 
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas). 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG) 
L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il 
pezzo da saldare (TIG: Tungsten Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas 
inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso e l’aria. La saldatura può 
essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se 
necessario viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione 
impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo e bacchetta. 
 
Saldatura al plasma 
È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, 
creando così un vano che racchiude l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando 
l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale ionizzazione e, costringendo l’arco 
all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. 
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Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente 
di calore più piccola. 
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori. 
 
Criteri di scelta dei DPI 
Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche 
di riferimento sono quelle di seguito riportate: 
- UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 
- UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 
- UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 
- UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - 

Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate" 
- UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione 

e utilizzazioni raccomandate" 
- UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate" 
- UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 
- UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi 

e del viso durante la saldatura e i procedimenti connessi" 
- UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro 

radiazioni laser (protettori dell’occhio per laser)" 
- UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di 

regolazione sui laser e sistemi laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)" 
- UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura" 
- UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la 

manutenzione dei dispositivi di protezione degli occhi e del viso per attività lavorative." 

 
In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari 
facciali) e maschere (entrambi rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed 
ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio o commutabile 
(quest'ultimo per es. a cristalli liquidi). 
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi 
che da radiazioni visibili. Il numero di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori 
dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili è formato solo 
dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è 
presente invece negli altri filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di 
trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di graduazione. 
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 
- per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 
- per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente. 

Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 
- la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può 

essere necessario una graduazione maggiore; 
- l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; 
- le caratteristiche individuali. 
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Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con 

la prima si raggiungono temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre 

con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 °C tipici della saldatura al plasma. 

Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di 

scala da utilizzarsi e di seguito riportate. 

Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo 

fuso è di circa 50 cm e l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux. 

Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si 

formano durante le operazioni di saldatura e tecniche connesse. 

 

 
Saldatura a gas 

 

Saldatura a gas e saldo-brasatura 

 
 

Ossitaglio 

 
 

 
Saldatura ad arco 

 

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti" 

 
 

Saldatura ad arco - Processo "MAG" 

 
 

Saldatura ad arco - Processo "TIG"
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Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"

 
 

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"

 
 

 

Taglio ad arco 

 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" 

 
 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet" 

 
 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma" 

 
 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONERADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a 

radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura. 

Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco 

elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una 

sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi per cui il rischio è 

estremamente elevato. 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI  

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura 

riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle 

mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di esposizione e il dispositivo di 

protezione individuale più adatto. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli 

ulteriori dispositivi di protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate 

nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 

 
 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" 

Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel 

campo dei raggi ultravioletti, infrarossi e radiazioni visibili. 

 
 

 

 

ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO CHIMICO 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata. 

 
Premessa 

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di 

sistemi di valutazione del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di 

valutazione "semplificata". 

In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che 

consente di effettuare la valutazione del rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) 

ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, quantità, durata 

dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca 

sul risultato valutativo finale. 
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Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 

81/2008, che prevede la valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli 

agenti chimici: 

- le loro proprietà pericolose; 

- le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato 

tramite la relativa scheda di sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, 

n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 

- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 

- le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli 

stessi; 

- i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 

- gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 

- se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da 

considerarsi strumenti di particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende 

affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione delle proprie 

aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito 

della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli 

artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici. 
 
Valutazione del rischio (Rchim) 

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici 

pericolosi è determinato dal 

prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 

 

      (1) 

 

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle 

informazioni sulla salute e sicurezza fornite dal produttore della sostanza o preparato chimico, e 

nello specifico dall'analisi delle Frasi R in esse contenute. 

L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività 

lavorativa è calcolato separatamente per Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e 

dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di prevenzione e 

protezione già adottate. 

Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di 

esposizione ad agenti chimici pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla 

lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, dall'esposizione ad agenti 

chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali 

plastici, ecc.). 

Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni 

cutanee: 

     (1a) 

     (1b) 
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E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente 

formula: 

    (2) 

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 

 

      (3) 

      (4) 

 

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 

 

      (5) 

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 

 
 

 
Pericolosità (Pchim) 

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato 

o una attività lavorativa, l'indice di Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione 

della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita dalla normativa italiana 

vigente. 

I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, 

sono segnalati in frasi tipo, denominate Frasi R riportate nell'etichettatura di pericolo e nella 

scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore stesso. 

L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le frasi R che comportano un rischio per 

la salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi (frasi R: 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 

29, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 41, 42, 43, 48, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 20/21, 20/21/22, 

20/22, 21/22, 23/24, 23/24/25, 23/25, 24/25, 26/27, 26/27/28, 26/28, 27/28, 36/37, 36/37/38, 36/38, 

37/38, 39/23, 39/23/24, 39/23/24/25, 39/23/25, 39/24, 39/24/25, 39/25, 39/26, 39/26/27, 39/26/27/28, 

39/26/28, 39/27, 39/28, 42/43, 48/20, 48/20/21, 48/20/21/22, 48/20/22, 48/21, 48/21/22, 48/22, 48/23, 

48/23/24, 48/23/24/25, 48/23/25, 48/24, 48/24/25, 48/25, 68/20, 68/20/21, 68/20/22, 68/21, 68/21/22, 

68/22). 

La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili 

come pericolosi per la sicurezza (frasi R: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 30, 44, 

14/15, 15/29), pericolosi per l'ambiente (50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 50/53, 51/53, 52/53) o per le 

sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o mutageni (frasi R: 40, 45, 46, 

47, 49). 

Pertanto, nel caso di presenza congiunta di frasi R che comportano un rischio per la salute e frasi R 

che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o 

mutagene si integra la presente valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni 

specifiche per i pertinenti pericoli. 



194 

 

Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come 

pericolosi, ma che nel processo di lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo 

tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di saldatura, ecc.). 

Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato 

sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari a 1 (sostanza o preparato non classificato o non 

classificabile come pericoloso). 

 
Regolamento CE n. 1272/2008 (Classification Labelling Packaging - CLP) 

Così come previsto dal Regolamento (CE) n. 1272 del 16 dicembre 2008 relativo alla classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele e in conformità alle indicazioni 

esplicative in merito della Circolare MLPS 30 giugno 2011 (Prot. 15/VI/0014877/MA001.A001) le 

nuove indicazioni di pericolo (frasi H e EUH) di seguito elencate sono indicate in coesistenza con le 

vecchie frasi di rischio (frasi R). 

 

Indicazioni di pericolo 
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Informazioni supplementari sui pericoli 
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Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato 

come prodotto tra l'indice di 

esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici 

impiegati, e il fattore di distanza (fd), 

indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 
 

      (6) 

 

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a 

matrici di progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del 

livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

 

 
 

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che 

tiene conto della distanza del lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono 

compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 (distanza maggiore o uguale a 10 

metri). 

 

 
 

 

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici 

progressive che utilizzano come dati di ingresso le seguenti cinque variabili: 

- Proprietà chimico fisiche 

- Quantitativi presenti 

- Tipologia d'uso 

- Tipologia di controllo 

- Tempo d'esposizione 

Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati 

(stato solido, nebbia, polvere fine, liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi 

presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei prodotti impiegati a 

rilasciare agenti chimici aerodispersi. 

Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o 

uso dispersivo), "Tipologia di controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, 

segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) e "Tempo d'esposizione", 

sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti 

aerodispersi. 
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Matrice di presenza potenziale 

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" 

dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di 

agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 

1. Bassa 

2. Moderata 

3. Rilevante 

4. Alta 

I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente 

alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido 

e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 

La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e 

destinato, con qualunque modalità, all'uso nell'ambiente di lavoro. 

 
 

Matrice di presenza effettiva 

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza 

potenziale", e della variabile "Tipologia d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un 

indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre livelli. 

1. Bassa 

2. Media 

3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla 

possibilità di dispersione in aria di agenti chimici durante la lavorazione. 

 
 

Matrice di presenza controllata 

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza 

effettiva", e della variabile "Tipologia di controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un 

indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della presenza di agenti 

chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 

1. Bassa 

2. Media 

3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente 

alla possibilità di dispersione in aria di agenti chimici durante la lavorazione. 
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Matrice di esposizione potenziale 

"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su 

quattro livelli della esposizione potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione 

indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 

1. Bassa 

2. Moderata 

3. Rilevante 

4. Alta 

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del 

lavoratore alla sorgente di rischio su base giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso 

del prodotto su basi temporali più ampie. 

 
 

 
Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa 

(Ein,lav) è una funzione di tre variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice 

risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione 

determinato mediante la matrice predetta. 

 
Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al 

fine di tener conto della peculiarità dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati 

di ingresso sono le seguenti tre variabili: 

- Quantitativi presenti 

- Tipologia di controllo 

- Tempo d'esposizione 

 

Matrice di presenza controllata 

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti 

chimici e impiegati e della variabile "Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore 

(crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre livelli. 

1. Bassa 

2. Media 

3. Alta 
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Matrice di esposizione inalatoria 

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza 

controllata", e della variabile "Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e 

restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per inalazione. 

1. Bassa 

2. Moderata 

3. Rilevante 

4. Alta 

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del 

lavoratore alla sorgente di rischio su base giornaliera. 

 
 

Esposizione per via cutanea (Ecu) 

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, 

"Tipologia d'uso" e "Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di 

esposizione. 

 
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione 

determinato mediante la matrice predetta. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO CHIMICO 
 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad 

agenti chimici e il relativo esito della valutazione del rischio. 

 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE RISCHIO CHIMICO 
 

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita 

per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio 

e la relativa fascia di esposizione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, 

all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono 

riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 

 

 
SCHEDA N.1 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la 

produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, 

o che risultino da tale attività lavorativa. 
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Dettaglio delle sorgenti di rischio: 

1) Sostanza utilizzata 

Pericolosità(Pchim): 

Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 

 

Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 

- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 

- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 

- Tipologia d'uso: Uso controllato; 

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 

- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 

- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 

Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 

- Livello di contatto: Contatto accidentale; 

- Tipologia d'uso: Uso controllato. 

 
SCHEDA N.2 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la 

produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, 

o che risultino da tale attività lavorativa. 

 
 

Dettaglio delle sorgenti di rischio: 

1) Sostanza utilizzata 

Pericolosità(Pchim): 

Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
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Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 

Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
 
 
 

ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in 

particolare si è fatto riferimento al: 

- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 

1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006; 

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al 

progresso tecnico e scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al 

progresso tecnico e scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al 

progresso tecnico e scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al 

progresso tecnico e scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al 

progresso tecnico e scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al 

progresso tecnico e scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al 

progresso tecnico e scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al 

progresso tecnico e scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al 

progresso tecnico e scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 
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- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al 

progresso tecnico e scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 

Premessa 

In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente 

praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati su relazioni matematiche denominati 

algoritmi di valutazione "semplificata". 

La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da 

considerarsi strumenti di particolare utilità per la determinazione della dimensione possibile 

dell’esposizione; di particolare rilievo può essere l’applicazione di queste stime in sede preventiva 

prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazione dei posti di lavoro. 

Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione 

secondo i criteri previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione 

che si può opportunamente collocare fra la fase della identificazione dei pericoli e la fase della 

misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo tipo si possono 

poi applicare in sede preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni. 

Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta 

d’informazioni e lo sviluppo di alcune ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni 

per via inalatoria e per via cutanea. 

 
Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità 

Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata secondo i criteri ufficiali 

dell'Unione Europea, recepiti nel nostro ordinamento legislativo. 

 

Agente cancerogeno 

Le sostanze cancerogene sono suddivise ed etichettate come da tabella allegata. 
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Agente mutageno 

Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come 

da tabelle allegate. 

 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein) 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come 

cancerogeno o mutageno è determinato attraverso un sistema di matrici di successiva e 

concatenata applicazione. 

Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media 

(esposizione), alta (esposizione). 

 
 

Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D) 

 

L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in 

funzione delle sue "Proprietà chimico-fisiche" e della "Tipologia d’uso". 

 

Proprietà chimico-fisiche 

Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza 

di rendersi disponibile in aria, in funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta 

granulometria delle polveri: 

- Stato solido 

- Nebbia 

- Liquido a bassa volatilità 

- Polvere fine 
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- Liquido a media volatilità 

- Liquido ad alta volatilità 

- Stato gassoso 

 

Tipologia d'uso 

Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di 

dispersione in aria, della tipologia d’uso della sostanza, che identificano la sorgente della 

esposizione. 

1. Uso in sistema chiuso 

La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da 

un contenitore all’altro attraverso tubazioni stagne. Questa categoria non può essere 

applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo produttivo, possono 

aversi rilasci nell’ambiente. 

2. Uso in inclusione in matrice 

La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la 

dispersione nell’ambiente. Questa categoria include l’uso di materiali in pellet, la 

dispersione di solidi in acqua e in genere l’inglobamento della sostanza in matrici che 

tendono a trattenerla. 

3. Uso controllato e non dispersivo 

Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di 

lavoratori, adeguatamente formati, e in cui sono disponibili sistemi di controllo adeguati a 

controllare e contenere l’esposizione. 

4. Uso con dispersione significativa 

Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione 

sostanzialmente incontrollata non solo degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed 

eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in questa 

categoria processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre analoghe attività. 

 

Indice di disponibilità in aria (D) 

Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” 

secondo tre gradi di giudizio: bassa disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità. 
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Step 2 - Indice di esposizione (E) 

 

L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità 

in aria (D), precedentemente determinato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice 

permette di esprimere, su tre livelli di giudizio, basso, medio, alto, una valutazione dell’esposizione 

ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, organizzative e procedurali esistenti 

o previste. 

 

Tipologia di controllo 

Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il 

lavoratore sia esposto alla sostanza, l’ordine è decrescente per efficacia di controllo. 

- Contenimento completo 

Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere 

trascurabile l’esposizione, ove si escluda il caso di anomalie, incidenti, errori. 

- Aspirazione localizzata 

E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il 

contaminante alla sua sorgente di rilascio impedendone la dispersione nelle aree con 

presenza umana, dove potrebbe essere inalato. 

- Segregazione / Separazione 

Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi 

sono adeguati intervalli di tempo fra la presenza del contaminante nell’ambiente e la 

presenza del personale stesso. 

- Ventilazione generale (Diluizione) 

La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. 

Questo metodo è applicabile nei casi in cui esso consenta di minimizzare l’esposizione e 

renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato monitoraggio continuativo. 

- Manipolazione diretta 

In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i 

dispositivi di protezione individuali. Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni 

possano essere anche relativamente elevate. 

 
 

 

 

 



207 

 

 

Step 3 - Intensità dell'esposizione (I) 

 

La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso 

l’indice di esposizione (E) e la variabile "tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai 

tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che tiene conto dei tempi di esposizione all’agente 

cancerogeno e mutageno. 

 

Tempo di esposizione 

Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza. 

- < 15 minuti 

- tra 15 minuti e 2 ore 

- tra le 2 ore e le 4 ore 

- tra le 4 e le 6 ore 

- più di 6 ore 

 
 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione 

di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente 

matrice di esposizione. 

 

Livello di contatto 

I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente. 

- nessun contatto 

- contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali); 

- contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del 

processo); 

- contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci). 

Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie 

d’uso, dei livelli di esposizione dermica. 

In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi. 

1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 
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Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica 

può essere così definito: 

1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 

2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 

3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 

4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 

 

Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 

2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 

3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 

4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 

5. Molto alto ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno ) 

 

I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l’esposizione si 

riferisce all’unità di superficie esposta. Il modello può essere utilizzato per realizzare una scala 

relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo. 
 

 
 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 
 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad 

agenti cancerogeni e mutageni e il relativo esito della valutazione del rischio. 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 
 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, 

all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono 

riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 

 
 

 

 
SCHEDA N.1 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o 

mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino 

dall'attività lavorativa. 

 
 

Dettaglio delle sorgenti di rischio: 

1) Sostanza utilizzata 

Frasi di rischio: 

H 351 (Sospettato di provocare il cancro); 

H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche). 

 
Esposizione per via inalatoria(Ein): 

- Proprietà chimico fisiche: Nebbia; 

- Tipologia d'uso: Uso dispersivo; 

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 

- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore. 

 
Esposizione per via cutanea(Ecu): 

- Livello di contatto: Contatto accidentale; 

- Tipologia d'uso: Uso dispersivo. 
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PROTOCOLLO COVID 19 
 
PREMESSA 
Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali 
per tutta la popolazione. 
Le imprese presenti in cantiere in conformità alle recenti disposizioni legislative e indicazioni 
dell’Autorità sanitaria, adottano tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 
del nuovo virus nei cantieri edili, disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza 
che devono essere adottate dai lavoratori ad integrazione di quelle già predisposte nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento specifico. 
 
OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO 
Obiettivo del presente piano è rendere il cantiere un luogo sicuro in cui i lavoratori possano 
svolgere le attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che 
devono essere adottati per contrastare la diffusione del COVID-19. 
 
RIFERIMENTI 
• Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 

• Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro – 14 marzo 2020 

• DPCM 11 marzo 2020 

• Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 

 
INFORMAZIONE 
Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente documento 
dovranno essere recepite dalle imprese affidatarie, esecutrici e dai lavoratori autonomi come 
aggiuntive a quanto contenuto nel piano di sicurezza di cantiere. 
Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno trasmetterle anche ai propri fornitori, sub affidatari 
e lavoratori autonomi dandone evidenza al Coordinatore per la Sicurezza. 
Le imprese operanti in cantiere informano tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le 
disposizioni di sicurezza contenute nel presente “Protocollo di sicurezza di cantiere anti-contagio” 
e le disposizioni legislative anti-COVID, consegnando appositi depliants e infografiche informative. 
All’ingresso del cantiere, nei luoghi maggiormente visibili, in corrispondenza degli uffici, servizi e 
altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere dovrà essere esposta apposita 
cartellonistica informativa. 
In particolare, le informazioni riguardano: 

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 
influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 
cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.); 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare accesso 
in cantiere (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle 
mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 
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• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza 
di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo 
cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

 
MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE 
Il personale, prima dell’accesso al cantiere potrà essere sottoposto al controllo della temperatura 
corporea. 
Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. 
Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non 
dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più 
breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 
Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in cantiere, 
della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS2. Per questi casi 
si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i). 
 
MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 
Per l’accesso di fornitori esterni sono state individuate procedure di ingresso, transito e uscita, 
mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto 
con i lavoratori in forza nel cantiere. 
Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 
consentito l’accesso agli uffici, servizi e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in 
cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e 
scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro. 
Anche lo scambio della documentazione delle merci consegnate in cantiere (bolle, fatture…) deve 
avvenire tramite l’utilizzo di guanti monouso (qualora non disponibili, lavare le mani con soluzione 
idroalcolica). 
Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono stati individuati/installati servizi 
igienici dedicati, è fatto divieto di utilizzo di quelli dei lavoratori ed è garantita una adeguata 
pulizia giornaliera. 
Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di 
visitatori esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole di cantiere, ivi comprese quelle 
per l’accesso ai locali di cui al precedente punto. 
 
PULIZIA E SANIFICAZIONE IN CANTIERE 
Ogni impresa presente in cantiere deve garantire per i suoi operai, sub appaltatori e lavoratori 
autonomi la sanificazione degli uffici, servizi e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti 
in cantiere (spogliatoio, mensa-ristoro, wc, ecc.). 
Si raccomanda, durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, di assicurare la adeguata 
ventilazione degli ambienti. 
Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale addestrato. La pulizia deve 
riguardare con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali maniglie, 
superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 
I mezzi di cantiere (quali ad esempio escavatori, piattaforme elevatrici, pale, montacarichi, ecc.), 
se utilizzati in modo promiscuo, devono essere igienizzati, in modo particolare per le parti 
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riguardanti volante, maniglie, quadri di comando, ecc. Per gli attrezzi manuali si provvedere alla 
igienizzazione in caso se ne preveda un uso promiscuo. 
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla 
pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 
2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 
Va garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse 
con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi. 
 
PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare per le mani e inoltre: 

• evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

• evitare abbracci e strette di mano; 

• igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 
secrezioni respiratorie); 

• evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

• coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
Le imprese mettono a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. E’ raccomandata la 
frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 
I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e dopo 
le pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici. 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente 
Protocollo è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla 
disponibilità in commercio. Per questi motivi: 
a) le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell'articolo 16 del decreto 17 marzo 2020, n.18 e dell’Organizzazione mondiale della sanità 
b) data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità 

di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia 
corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del citato articolo 

c) è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni 
dell’OMS: (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf). 

Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano 
possibili altre soluzioni organizzative, è comunque necessario per tutti i lavoratori l’uso di 
mascherine conformi quanto meno alle disposizioni dell'articolo 16 del decreto 17 marzo 2020, 
n.18 e delle autorità scientifiche e sanitarie e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, 
ecc.). Senza tali misure di sicurezza deve essere vietata la lavorazione. 
 
GESTIONE AREE DI LAVORO E SPAZI COMUNI 
Durante l’esecuzione delle lavorazioni, è assolutamente necessario rispettare la distanza minima 
tra le persone di almeno 1 metro. 
L’impiego di ascensori di cantiere è consentito esclusivamente ad un operatore per volta, o, dove 
ciò non sia possibile con l’impiego di idonee mascherine. 
I turni di lavoro ed il numero di operai per ogni turno devono essere dimensionati in base agli spazi 
presenti in cantiere. 
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L’accesso agli spazi comuni, uffici, comprese le mense gli spogliatoi e altri baraccamenti e locali 
eventualmente presenti in cantiere è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua 
dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza 
di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. Se necessario, al fine di evitare 
assembramenti in ciascun cantiere sarà valutata la possibilità di adibire più spazi per la zona pausa 
ristoro. 
Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle 
zone comuni (ingressi, spogliatoi, locale ristoro). 
Sono previste porta di entrata e una porta di uscita da questi locali ed è garantita la presenza di 
detergenti segnalati da apposite indicazioni. 
Negli spogliatoi, se non può essere garantita la distanza di minimo 1 metro tra i lavoratori, andrà 
effettuata una turnazione degli stessi per evitarne l’assembramento. 
Sono organizzati degli spazi e sono sanificati gli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei 
lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni 
igieniche sanitarie. 
È garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali 
utilizzati dai lavoratori. 
 
ORGANIZZAZIONE GENERALE 
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta 
al COVID-19, l’impresa potrà richiedere per lo specifico cantiere, avendo a riferimento quanto 
previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, la 
sospensione, anche parziale, dei lavori al fine di poter: 

• procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi di cantiere 

• assicurare un piano di turnazione dei lavoratori dedicati alla produzione con l’obiettivo di 
diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili 

• utilizzare lo smart working per tutte quelle attività d’ufficio di cantiere che possono essere 
svolte presso il domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in 
deroga, valutare sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine 
aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni. 

In linea con quanto espresso dal DPCM 11/03/2020 per le attività produttive, i Committenti 
valutino con quali attività possano sospendersi e/o procrastinarsi. 
Per le attività che non è possibile sospendere e/o procrastinare, le imprese e i lavoratori devono 
rispettare le misure igienico-sanitarie disposte nel presente piano. 
Al fine di ridurre al minimo affollamento di operai e mezzi nel cantiere, si provvede, come prima 
misura di sicurezza, all'aggiornamento del cronoprogramma delle fasi di lavoro, in accordo con il 
Coordinatore della Sicurezza. 
 
GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI LAVORATORI 
Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle 
zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa). 
Sono previste porta di entrata e una porta di uscita dal cantiere e dagli altri locali ed è garantita la 
presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni. 
 
SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI AL CANTIERE E FORMAZIONE 
Gli spostamenti all’interno del sito di cantiere devono essere limitati al minimo indispensabile e 
nel rispetto delle indicazioni ricevute dalla propria impresa. 
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Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere 
della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al 
minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento 
interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali. 
Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, 
anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione di 
impresa lo permetta, effettuare la formazione a distanza. 
Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro 
i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta 
l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: 
l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso 
di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista). 
 
GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 
Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 
quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale dell’impresa, si dovrà 
procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri 
presenti dai locali, l’impresa procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie 
competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della 
Salute. 
L’impresa collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di 
una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine 
di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel 
periodo dell’indagine, l’impresa potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 
cautelativamente il cantiere, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 
 
SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 
La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo). 
Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro 
da malattia. 
La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 
prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 
contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori 
per evitare la diffusione del contagio. 
Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 
Il medico competente segnala all’impresa situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 
pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico 
competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 
 
AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 
È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 
regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 
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ALLEGATO 1 DPCM 8 marzo 2020 

 

MISURE IGIENICO-SANITARIE 
a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 

palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il 
lavaggio delle mani; 

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
c) evitare abbracci e strette di mano; 
d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 
e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie); 
f) evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 
g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici a meno che siano prescritti dal medico; 
j) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
k) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone 

malate. 

 

SEGNALETICA 
Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può essere 
stampata e utilizzata secondo necessità. 
La segnaletica proposta è la seguente: 

• Dieci comportamenti da seguire 

• No assembramento 

• Evitare affollamenti in fila 

• Mantenere la distanza di 1 m 

• Uso Ascensore 

• Lavare le mani 

• Igienizzare le mani 

• Coprire la bocca e il naso 

• No abbracci e strette di mani 

• Disinfettare le superfici 

• Soccorsi. 
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ALLEGATO “C” – STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
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OGGETTO:

COMMITTENTE:

PROVINCIA DI RAVENNA

COMPUTO METRICO

pag. 1

Ravenna, 11/11/2021

INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PONTE SUL 
FIUME SAVIO POSTO AL KM 16+970 DELLA SP. 254 R "DI CERVIA" - 
CUP J67H19002550002
COSTI DELLA SICUREZZA - ALLEGATO "C" AL PSC

PROVINCIA DI RAVENNA

IL TECNICO

http://www.acca.it/software-contabilita-lavori
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 NOLO DI PONTEGGIO
F001.052.01 Ponteggio tubolare in acciaio per opere di difesa del suolo, esterno di
0.a facciata o interno, per altezze fino a 20 m, conforme alle norme di

sicurezza vigenti, eventuale messa a ter ...  dei lavori. Il prezzo è a
metro quadrato in proiezione verticale di facciata:
- per i primi 30 gg di impiego o frazione
solo lato golena per PILE B e D 2,00 9,00 6,000 108,00

SOMMANO m2 108,00 12,90 1´393,20

2 NOLO DI PONTEGGIO
F001.052.01 - sovrapprezzo per ogni periodo ulteriore di 10 giorni di impiego o
0.b sua frazione

solo lato golena per PILE B e D (ipotizzo ulteriori 20 gg.) 2,00 108,000 216,00

SOMMANO m2 216,00 1,40 302,40

3 PIANI DI LAVORO PER PONTEGGI
F001.055.01 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole
0.a metalliche prefabbricate in acciaio zincato, spessore 10/10 mm, od in

legno di abete, spessore 50 mm, tavole fermapied ... so ogni onere e
magistero di approvvigionamento, montaggio, manutenzione,
smontaggio e ritiro dal cantiere a fine lavori
solo lato golena per PILE B e D 2,00 9,00 6,000 108,00

SOMMANO m2 108,00 2,42 261,36

4 PIANI DI LAVORO PER PONTEGGI
F001.055.01 - per ogni mese o frazione di mese successivo (non inferiore a 25
0.b giorni)

solo lato golena per PILE B e D (ipotizzo ulteriori 20 gg.) 1,00 108,000 108,00

SOMMANO m2 108,00 0,77 83,16

5 NOLO DI ATTREZZATURA MOBILE AUTOCARRATA TIPO
L.001.073.a BY-BRIDGE E/O SIMILARE

NOLO DI ATTREZZATURA MOBILE AUTOCARRATA TIPO
BY-BRIDGE E/O SIMILARE Per l'accesso all'intradosso di strutture
di ponti e/o viadotti, atte ad effettuare ispezioni alle strutture por ...
nito a perfetta regola d'arte e secondo le disposizioni della D.L.
- PER I PRIMI 10 GG. DI UTILIZZO ESCLUSO IL 1° GIORNO
durata totale nolo ipotizzata 50 gg. 9,00

SOMMANO gg 9,00 1´036,76 9´330,84

6 NOLO DI ATTREZZATURA MOBILE AUTOCARRATA TIPO
L.001.073.b BY-BRIDGE E/O SIMILARE

- DECREMENTO ALLA VOCE L.01.073.a PER L'UTILIZZO
DALL' 11° AL 30° GIORNO (-20%)

20,00 0,800 16,00

SOMMANO gg 16,00 1´036,76 16´588,16

7 NOLO DI ATTREZZATURA MOBILE AUTOCARRATA TIPO
L.001.073.c BY-BRIDGE E/O SIMILARE

- DECREMENTO ALLA VOCE L.01.073.a PER L'UTILIZZO DAL
31° GIORNO IN POI (-50%)

20,00 0,500 10,00

SOMMANO gg 10,00 1´036,76 10´367,60

COMMITTENTE: PROVINCIA DI RAVENNA

A   R I P O R T A R E 38´326,72
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 38´326,72

8 NOLO DI ATTREZZATURA MOBILE AUTOCARRATA TIPO
L.001.073.d BY-BRIDGE E/O SIMILARE

- INCREMENTO ALLA VOCE L.01.073.a PER L'UTILIZZO DEL
1° GIORNO (+20%)

1,00 1,200 1,20

SOMMANO gg 1,20 1´036,76 1´244,11

9 COORDINAMENTO - ASSEMBLEE
SIC.005.01.0 Assemblea tra responsabili della sicurezza delle imprese che
01.a concorrono ai lavori del cantiere e i lavoratori sui contenuti dei piani

di sicurezza e il coordinamento delle attività di prevenzione da
svolgersi all'inizio dei lavori
- COSTO ORARIO AD PERSONAM PER OGNI RESPONSABILE
previsto: n.1 responsabile, n.4 assemblee da 2 h/cad 1,00 4,00 2,000 8,00

SOMMANO h 8,00 33,57 268,56

10 COORDINAMENTO - ASSEMBLEE
SIC.005.01.0 Assemblea tra responsabili della sicurezza delle imprese che
01.b concorrono ai lavori del cantiere e i lavoratori sui contenuti dei piani

di sicurezza e il coordinamento delle attività di prevenzione da
svolgersi all'inizio dei lavori
- COSTO ORARIO AD PERSONAM LAVORATORI
previsto: n.6 operai, n.4 assemblee da 2 h/cad 6,00 4,00 2,000 48,00

SOMMANO h 48,00 23,24 1´115,52

11 BARACCAMENTI E SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI
F001.022.00 Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita da profili
5.a metallici, tamponamento e copertura in pannelli autoportanti

sandwich in lamiera interna ed esterna e coibente cen ... anutenzione
e pulizia. Dimensioni larghezza x lunghezza x altezza:
240 x 270 x 240 cm - per i primi 30 giorni lavorativi
per ricovero attrezzature 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 199,60 199,60

12 BARACCAMENTI E SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI
F001.022.00 Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita da profili
5.b metallici, tamponamento e copertura in pannelli autoportanti

sandwich in lamiera interna ed esterna e coibente cen ...  larghezza x
lunghezza x altezza:
240 x 270 x 240 cm - ogni 30 giorni lavorativi aggiuntivi rispetto al
sottoarticolo a)

3,00

SOMMANO cadauno 3,00 36,80 110,40

13 BARACCAMENTI E SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI
F001.022.00 Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita da profili
5.c metallici, tamponamento e copertura in pannelli autoportanti

sandwich in lamiera interna ed esterna e coibente cen ... anutenzione
e pulizia. Dimensioni larghezza x lunghezza x altezza:
240 x 450 x 240 cm - per i primi 30 giorni lavorativi
per baracca di cantiere 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 204,90 204,90

14 BARACCAMENTI E SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI
F001.022.00 Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita da profili
5.d metallici, tamponamento e copertura in pannelli autoportanti

sandwich in lamiera interna ed esterna e coibente cen ...  larghezza x

COMMITTENTE: PROVINCIA DI RAVENNA

A   R I P O R T A R E 41´469,81
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 41´469,81

lunghezza x altezza:
240 x 450 x 240 cm - ogni 30 giorni lavorativi aggiuntivi rispetto al
sottoarticolo c)

3,00

SOMMANO cadauno 3,00 42,00 126,00

15 BARACCAMENTI E SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI
F001.022.04 Utilizzo di wc chimico costituito da box prefabbricato realizzato in
5.a polietilene lineare stabilizzato ai raggi UV o altro materiale idoneo, in

ogni caso coibentato, per garantire l ... pulizia, espurgo settimanale e
smaltimento certificato dei liquami. Noleggio mensile:
- per i primi 30 giorni lavorativi

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 160,00 160,00

16 BARACCAMENTI E SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI
F001.022.04 Utilizzo di wc chimico costituito da box prefabbricato realizzato in
5.b polietilene lineare stabilizzato ai raggi UV o altro materiale idoneo, in

ogni caso coibentato, per garantire l ...  espurgo settimanale e
smaltimento certificato dei liquami. Noleggio mensile:
- per ogni 30 giorni lavorativi aggiuntivi
previsti ulteriori 90 gg. 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 110,00 330,00

17 FORNITURA ACQUA IN CANTIERE
F001.001.00 Fornitura e utilizzo di serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico
5 sanitario in acciaio inox di capacità 1000 l compreso riempimento,

montaggio e smontaggio per tutta la durata dei lavori.
1,00

SOMMANO a corpo 1,00 515,00 515,00

18 NOLI DI ESTINTORI
N004.025.00 Estintore portatile omologato, montato a parete nella baracca di
5.d cantiere con apposita staffa (o sulle macchine operatrici) e corredato

di cartello di segnalazione. Compresa la manutenzione periodica
prevista per legge. Costo per tutta la durata dei lavori:
- CO2 da 5 kg

2,00

SOMMANO cadauno 2,00 29,00 58,00

19 SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI
F001.031.15 Segnalazione luminosa mobile costituita da una coppia di semafori,
0.a dotati di carrelli per lo spostamento, completi di lanterne (3 luci 1

via) di diametro 200 ÷ 300 mm e relative ce ... valutazione);
valutazione riferita al sistema completo (coppia di semafori):
- costo di utilizzo del sistema per un mese

4,00

SOMMANO cadauno 4,00 49,17 196,68

20 SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI
F001.031.15 Segnalazione luminosa mobile costituita da una coppia di semafori,
0.b dotati di carrelli per lo spostamento, completi di lanterne (3 luci 1

via) di diametro 200 ÷ 300 mm e relative ce ... azione); valutazione
riferita al sistema completo (coppia di semafori):
- posizionamento in opera e successiva rimozione

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 51,03 51,03

COMMITTENTE: PROVINCIA DI RAVENNA

A   R I P O R T A R E 42´906,52
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 42´906,52

21 SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI
F001.031.19 Canalizzazione del traffico e/o separazione di carreggiate, nel caso di
0.a cantieri stradali, realizzate mediante barriere in polietilene tipo New-

Jersey, dotate di tappi di introduzi ... ca 8 kg a vuoto e di circa 100 kg
nel caso di zavorra costituita da acqua:
- costo di utilizzo del materiale per un mese
previsti 90,00 ml. di barriera 90,00 90,00

SOMMANO m 90,00 1,94 174,60

22 SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI
F001.031.19 Canalizzazione del traffico e/o separazione di carreggiate, nel caso di
0.b cantieri stradali, realizzate mediante barriere in polietilene tipo New-

Jersey, dotate di tappi di introduzi ...  nel caso di zavorra costituita da
acqua:
- allestimento in opera, riempimento con acqua o sabbia e successiva
rimozione
previsti n.2 allestimenti 2,00 90,00 180,00

SOMMANO m 180,00 5,18 932,40

23 SEGREGAZIONE DELLE AREE DI LAVORO
F001.025.00 Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza
5.a 2.000 mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura in rete

elettrosaldata con maglie da 35 x 250 mm e tubolari latera ... con
collare, comprese aste di controventatura:
- allestimento in opera e successivo smontaggio e rimozione a fine
lavori
previsti n.2 allestimenti x 90,00 ml. di recinzione 2,00 90,00 180,00

SOMMANO m 180,00 1,20 216,00

24 SEGREGAZIONE DELLE AREE DI LAVORO
F001.025.00 Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza
5.b 2.000 mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura in rete

elettrosaldata con maglie da 35 x 250 mm e tubolari latera ...  120
mm, ed uniti tra loro con giunti zincati con collare, comprese aste di
controventatura:
- costo di utilizzo mensile
previsti 4 mesi x 90,00 ml di recinzione 4,00 90,00 360,00

SOMMANO m 360,00 0,45 162,00

25 SEGREGAZIONE DELLE AREE DI LAVORO
F001.025.02 Recinzione realizzata con rete in polietilene alta densità, peso 240 g/
5.d mq, resistente ai raggi ultravioletti, indeformabile, colore arancio,

sostenuta da appositi paletti di sosteg ...  fissati nel terreno a distanza
di 1 m:
- altezza 2,00 m, costo di utilizzo dei materiali per tutta la durata dei
lavori
previsti 90,00 ml di rete 90,00 90,00

SOMMANO m 90,00 1,86 167,40

26 SEGREGAZIONE DELLE AREE DI LAVORO
F001.025.02 Recinzione realizzata con rete in polietilene alta densità, peso 240 g/
5.e mq, resistente ai raggi ultravioletti, indeformabile, colore arancio,

sostenuta da appositi paletti di sosteg ... i nel terreno a distanza di 1
m:
- allestimento in opera e successiva rimozione, per ogni metro di
recinzione realizzata
previsti n.2 allestimenti 2,00 90,00 180,00

COMMITTENTE: PROVINCIA DI RAVENNA

A   R I P O R T A R E 180,00 44´558,92
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R I P O R T O 180,00 44´558,92

SOMMANO m 180,00 6,11 1´099,80

27 SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI
F001.031.16 Dispositivo luminoso, ad integrazione delle segnalazioni ordinarie dei
0.a cantieri stradali, nelle ore notturne o in caso di scarsa visibilità, di

colore giallo, lampeggiante, o rosso ... re (disattivabile) per il solo
funzionamento notturno:
- dispositivo con lampada alogena, costo di utilizzo per un mese.
previsti mesi 4 x n.18 lampade 4,00 18,00 72,00

SOMMANO cadauno 72,00 7,06 508,32

28 SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI
F001.031.16 Dispositivo luminoso, ad integrazione delle segnalazioni ordinarie dei
0.c cantieri stradali, nelle ore notturne o in caso di scarsa visibilità, di

colore giallo, lampeggiante, o rosso ... olo funzionamento notturno:
- montaggio in opera, su pali, barriere,....(non incluse nel prezzo), e
successiva rimozione
previsti n.2 allestimenti x n.18 lampade 2,00 18,00 36,00

SOMMANO cadauno 36,00 7,76 279,36

29 SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI
F001.031.02 Cartello triangolare, fondo giallo (in osservanza del Regolamento di
0.d attuazione del Codice della strada, fig. II 383 ÷ 390, 404), in lamiera

di acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un
mese:
- lato 60 cm, rifrangenza classe 2
previsti mesi 4 x n.12 cartelli triangolari 4,00 12,00 48,00

SOMMANO cadauno 48,00 1,82 87,36

30 SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI
F001.031.02 Cartello circolare, segnalante divieti o obblighi (in osservanza del
5.c Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig. II 46 ÷ 75), in

lamiera di acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale
per un mese:
- lato 60 cm, rifrangenza classe 2
previsti mesi 4 x n.12 cartelli circolari 4,00 12,00 48,00

SOMMANO cadauno 48,00 3,49 167,52

31 SEGNALETICA DI SICUREZZA AZIENDALE
F001.028.04 Cartelli riportanti indicazioni associate di avvertimento, divieto e
5.b prescrizione, conformi al Dlgs 81/08, in lamiera di alluminio 5/10,

con pellicola adesiva rifrangente; costo di utilizzo mensile:
- 300 x 200 mm

4,00 10,00 40,00

SOMMANO cadauno 40,00 0,20 8,00

32 SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI
F001.031.12 Cavalletto in profilato di acciaio zincato per sostegni mobili della
0 segnaletica stradale (cartelli singoli o composti, tabelle, pannelli);

costo di utilizzo per un mese:
- con asta richiudibile, per cartelli (dischi diametro 60 cm/triangolo
lato 90 cm)

4,00 24,00 96,00

SOMMANO cadauno 96,00 0,95 91,20

33 SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI
F001.031.13 Sacchetto di appesantimento per stabilizzare supporti mobili

COMMITTENTE: PROVINCIA DI RAVENNA

A   R I P O R T A R E 46´800,48
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R I P O R T O 46´800,48

5.b (cavalletti, basi per pali, sostegni) in pvc di colore arancio,
dimensione 60 x 40 cm:
- con tappo ermetico riempibile con acqua o sabbia

4,00 24,00 96,00

SOMMANO cadauno 96,00 0,56 53,76

34 SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI
F001.031.04 Tabella lavori, fondo giallo (in osservanza del Regolamento di
0 attuazione del Codice della strada, fig. II 382) da apporre in cantieri

di durata superiore ai sette giorni di dimens ...  200 x 150 cm, in
lamiera di acciaio spessore 10/10 mm a rifrangenza classe 1; costo di
utilizzo del segnale per un mese

4,00 2,00 8,00

SOMMANO cadauno 8,00 23,23 185,84

35 SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI
F001.031.06 Barriera normale di delimitazione per cantieri stradali (in osservanza
0.c del Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig. II 392),

costituita da due cavalletti metallici c ... sce alternate oblique,
rifrangenti in classe 1; costo di utilizzo della barriera per un mese:
- lunghezza pari a 1800 mm

4,00 4,00 16,00

SOMMANO cadauno 16,00 3,43 54,88

36 SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI
F001.031.08 Verniciatura su superfici stradali bitumate o selciate o in calcestruzzo
5 per formazione di strisce della larghezza di 12 cm, in colore bianco o

giallo, con impiego di almeno 100 g/m di vernice rifrangente con
perline di vetro premiscelate alla vernice
previste 3 strisce x 100,00 ml./cad 3,00 100,00 300,00

SOMMANO m 300,00 0,96 288,00

37 SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI
F001.031.09 Rimozione meccanica di segnaletica orizzontale temporanea
5.a mediante attrezzatura abrasiva su qualsiasi tipo di pavimentazione

compiuta a regola d'arte, al termine dei lavori, senza lasciare residui
permanenti:
- strisce longitudinali rette o curve da 12 cm

3,00 100,00 300,00

SOMMANO m 300,00 1,41 423,00

38 DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DEL CAPO
F001.067.01 Elmetto in policarbonato con fori di ventilazione laterali richiudibili
0 con bardatura tessile a 6 cardini, fascia di sudore in pelle sintetica,

visiera e bordo gocciolatoio, peso pari a 515 g; costo di utilizzo
mensile
ipotizzo n.3 DPI / mese 3,00 4,00 12,00

SOMMANO cadauno 12,00 2,26 27,12

39 DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DEI PIEDI
F001.085.00 Scarpa a norma UNI EN ISO 20345, antistatica, con tomaia in pelle
5.b scamosciata e tessuto, fodera traspirante, suola di usura in PU

compatto antiabrasione ed ergonomica, lamina antif ... , anallergico e
anticorrosivo, categoria di protezione S1P, priva di parti metalliche;
costo di utilizzo mensile:
- alta
ipotizzo n.3 DPI / mese 3,00 4,00 12,00

COMMITTENTE: PROVINCIA DI RAVENNA

A   R I P O R T A R E 12,00 47´833,08
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R I P O R T O 12,00 47´833,08

SOMMANO paio 12,00 7,95 95,40

40 DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DELLE MANI
F001.082.02 Guanti idrofughi in pelle fiore bovino, dotati di marchio di
5.a conformità CE ai sensi del DLgs 475/92 (2a categoria), certificato

EN 420, EN 388, EN 374; costo di utilizzo mensile:
- palmo e dorso rinforzati, polsino elastico con salvavena
ipotizzo n.3 DPI / mese 3,00 4,00 12,00

SOMMANO paio 12,00 1,45 17,40

41 DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DEGLI OCCHI
F001.073.00 Occhiale di protezione a stanghette, monolente in policarbonato con
5 protezioni laterali e sopraccigliari, montatura in policarbonato,

stanghette regolabili in lunghezza, lenti antiurto e antigraffio trattate
UV. Adatto per visitatori; costo di utilizzo mensile
ipotizzo n.3 DPI / mese 3,00 4,00 12,00

SOMMANO cadauno 12,00 0,47 5,64

42 DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DELL'UDITO
F001.076.03 Inserti auricolari dotati di archetto con tappi costituiti da materiale
0 ipoallergico e lavabile, confezionati a norma UNI-EN 352.2 con

riduzione semplificata del rumore (SNR) pari a 22 dB
ipotizzo n.3 DPI / mese 4,00 4,00 16,00

SOMMANO cadauno 16,00 4,10 65,60

43 VERIFICA DELLA TEMPERATURA
SIC.CV.001. Verifica della temperatura corporea dei soggetti che devono a
001  qualunque titolo accedere al cantiere mediante utilizzo di idonea

strumentazione senza contatto, registrazione dell’av ... a procedura in
materia di tutela della privacy. Incluso nolo termometro e qualsiasi
attrezzatura necessaria allo scopo.
17 settimane 17,00

SOMMANO cadauna settimana 17,00 46,26 786,42

44 PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI
SIC.CV.008. Fornitura e installazione di dispenser di soluzioni idroalcoliche o altro
002 prodotto idoneo, nel rispetto di quanto disciplinato dal Ministero della

Salute e normative di riferimento ... zzanti.
- dispenser manuale da tavolo volume 500 ml integrato da cartello
dedicato, da affiggere a parete o su supporto.

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 8,33 8,33

45 PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI
SIC.CV.009 Fornitura soluzione idralcolica per igienizzazione e disinfezione mani

(alcool > 70%). Il presente articolo si intende comprensivo degli oneri
per il riempimento dei dispenser (dispenser pagati a parte).

8,00

SOMMANO l 8,00 8,29 66,32

46 MASCHERA DI PROTEZIONE DELLE VIE AEREE
SIC.006.005. MASCHERA DI PROTEZIONE DELLE VIE AEREE Fornita dal
a datore di lavoro e usata dall'operatore durante le lavorazioni

interferenti. Sono compresi:
- l'uso per la durata dei lavori al f ...  devono avere l'attestazione di
INAIL di rispondenza alle norme vigenti ai sensi dell'art. 15 DL n.18
del 17 marzo 2020.

COMMITTENTE: PROVINCIA DI RAVENNA

A   R I P O R T A R E 48´878,19
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R I P O R T O 48´878,19

n. 7 lavoratori x 120 gg. 120,00 7,000 840,00

SOMMANO cadauno 840,00 1,85 1´554,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 50´432,19

T O T A L E   euro 50´432,19

     Ravenna, 11/11/2021
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ALLEGATO “E” – SEGNALETICA DI CANTIERE STRADALE 

 

SCHEMI PER STRADE EXTRAURBANE TIPO C ED F 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 
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